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1. Parte generale 

 
1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione 

del rischio 

 
1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

 
La legge 190/2012 impone la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio di misure 

di prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia 

nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione 

degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto 

al fenomeno corruttivo. 

 
1.1.2 Il responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza riveste un ruolo 

primario all’interno di ciascuna Amministrazione poiché, così come definito dalla Legge 

n. 190/2012, specificato dall’ANAC nel PNA e suoi aggiornamenti, ulteriormente chiarito 

nella deliberazione n. 840/2018 e negli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione 

e trasparenza 2022”, approvati dal Consiglio dell’Autorità in data 02.02.2022, ha un ruolo 

di impulso, programmazione, coordinamento e vigilanza sulla complessiva strategia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza di una Amministrazione. 

Il titolare del potere di nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza va individuato nel Sindaco, quale organo di indirizzo politico- amministrativo, 

salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, 

attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 

Le caratteristiche del RPCT e delle modalità di scelta, desunte dalla normativa vigente e 

dalle indicazioni di ANAC, da osservare al riguardo, sono le seguenti: 

- mantenere l’incarico di RPCT, per quanto possibile, in capo a dirigenti di prima fascia, 

o equiparati, i quali, stante il ruolo rivestito nell’amministrazione, hanno poteri di 

interlocuzione reali con gli organi di indirizzo e con l’intera struttura amministrativa; 

- selezionare un soggetto che abbia adeguata conoscenza dell’organizzazione e del 

funzionamento dell’amministrazione e che sia dotato di competenze qualificate per 

svolgere con effettività il proprio ruolo; 

- scegliere un dipendente dell’amministrazione che assicuri stabilità nello svolgimento dei 

compiti, in coerenza con il dettato normativo che dispone che l’incarico di RPCT sia 

attribuito, di norma, a un dirigente di ruolo in servizio; 

- considerare come assoluta eccezione la nomina di un dirigente esterno (ex art. 110 del 

D. Lgs.n. 110/2000). Nel caso, tale scelta necessita di una motivazione particolarmente 
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stringente, puntuale e congrua, anche in ordine all’assenza di soggetti aventi i requisiti 

previsti dalla legge; 

- evitare di nominare un soggetto che si trovi in posizione di comando, in quanto 

potrebbero non essere soddisfatti i requisiti di adeguata conoscenza dell’amministrazione, 

stabilità e durata connessi all’incarico di RPCT; 

- evitare la nomina di un dirigente che provenga direttamente da uffici di diretta 

collaborazione con l’organo di indirizzo laddove esista un vincolo fiduciario, al fine di 

garantire l’imparzialità di giudizio e l’autonomia; 

- individuare come RPCT un dipendente con posizione organizzativa o comunque un 

soggetto con profilo non dirigenziale solo ed esclusivamente in caso di carenza di posizioni 

dirigenziali, o nel caso in cui questi siano in numero così limitato da dover essere assegnati 

esclusivamente allo svolgimento di compiti gestionali nelle aree a rischio corruttivo; in ogni 

caso dovranno essere garantite idonee competenze allo svolgimento della funzione; 

- escludere la nomina di dirigenti assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di 

amministrazione attiva, al fine di non compromettere l’imparzialità del RPCT, generando 

il rischio di conflitti di interesse, nonché contrastare con le prerogative allo stesso 

riconosciute, in particolare di interlocuzione e controllo nei confronti di tutta la struttura 

che devono esser svolte in condizioni di autoniomia e indipendenza. Ai fini della presente 

eccezione alla nomina a RPCT, possono essere considerati, a titolo esemplificativo, quali 

settori più esposti al rischio della corruzione: l’Ufficio contratti o l’ufficio gare; l’Ufficio 

gestione del patrimonio; l’Ufficio contabilità e bilancio; l’Ufficio personale; 

- individuare una figura in grado di garantire la stessa buona immagine e il decoro 

dell’amministrazione, facendo ricadere la scelta su un soggetto che abbia dato nel tempo 

dimostrazione di un comportamento integerrimo. Tale requisito deve essere valutato caso 

per caso avuto riguardo ad eventuali procedimenti penali e di rinvio a giudizio, a condanne 

in primo grado del giudice civile e del lavoro, a condanne erariali anche non definitive, a 

pronunce di natura disciplinare, considerando la natura e la gravità dell’eventuale 

condanna, l’elemento soggettivo del dolo, l’incidenza della condanna rispetto allo 

svolgimento della funzione; 

- considerare l’opportunità di introdurre modifiche organizzative finalizzate a consentire, 

nell’individuazione del RPCT, il pieno rispetto dei criteri indicati nella normativa e negli 

orientamenti dell’ANAC; 

- adottare sempre il provvedimento di nomina, nel quale dovranno essere indicate le 

eventuali situazioni organizzative peculiari che non consentano di nominare un RPCT 

secondo i principi forniti da ANAC, nonché la durata minima ragionevole dell’incarico. 

Per quanto attiene agli Enti Locali, è la Legge n. 190/2012 stessa che, all’art. 1, comma 7, 

stabilisce che, di norma, il RPCT è individuato nel Segretario Generale, salvo diversa e 

motivata determinazione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza nel Comune di 

Quadri è il Vice Segretario, dott. Giovanni Paolo ROSATO, nominato dal Sindaco con 

decreto n. 2 del 09/04/2024. 

L’Arch. Assunta FAGNILLI, Responsabile dell’area Tecnica e Amministrativa, è 

individuata come RASA, soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) istituita ai sensi dell’art. 33-ter del 

D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 dicembre 2012, 

n. 221. 

Riguardo al RPCT, si stabilisce, inoltre, quanto segue: 
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1. Sulla durata dell’incarico: 

a. Nel caso in cui il RPCT è il Segretario generale, l’incarico di RPCT dura per tutto il 

tempo dell’incarico di Segretario generale; 

b. Nel caso in cui il RPCT svolga l’incarico in via esclusiva, la durata dell’incarico non 

potrà essere inferiore a tre anni e sarà prorogabile una sola volta; 

c. Nel caso in cui l’incarico di RPCT è un incarico aggiuntivo ad un dirigente già titolare 

di altro incarico, la durata prevista sarà pari a quella del contratto sottostante all’incarico 

già svolto, comunque nel rispetto del limite temporale di tre anni, con una sola, eventuale 

proroga. 

2. Sull’assenza del RPCT: 

a. In caso di assenza temporanea del soggetto che ricopre il ruolo di RPCT, il soggetto 

nominato suo sostituto è automaticamente anche sostituto del RPCT; nel caso in cui il 

RPCT; 

3. Sulla vacatio del ruolo di RPCT: 

a. In caso di vacatio del ruolo di RPCT, tipicamente quando si verifica l’avvicendamento 

nel ruolo di Segretario generale, l’organo cui compete la nomina del RPCT attenderà 

l’insediamento del nuovo Segretario Generale, provvedendo tempestivamente a 

formalizzare l’incarico di RPCT a seguito di ciò. Stante le previsioni di cui all’art. 19, 

comma 5, lettera b), del DL n. 90/2014, in tema di sanzioni per la mancata adozione dei 

documenti di pianificazione e programmazione in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza, qualora la vacatio intervenga nel momento dell’anno in cui detti documenti 

devono essere presentati per l’adozione, occorre provvedere tempestivamente alla nomina 

di un RPCT fra i dirigenti, tenendo conto dei requisiti e dei criteri precedentemente 

illustrati. 

4. Sulla struttura di supporto al RPCT: 

a. Qualora l’Ente sia dotato di una struttura di supporto al RPCT, l’atto di nomina dello 

stesso ne deve dare specifica indicazione circa consistenza, attribuzioni e competenze; 

b. Qualora l’Ente non sia dotato di una struttura di supporto al RPCT, nei documenti di 

pianificazione e programmazione per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, si 

dà atto del supporto funzionale fornito dalle strutture organizzative dell’Amministrazione 

individuando i “referenti” per la prevenzione della corruzione e la trasparenza e le modalità 

di interlocuzione sia per la predisposizione delle misure di prevenzione sia per la fase di 

monitoraggio e riesame complessivo del sistema di gestione del rischio. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti 

seguenti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale 
di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 
lettera a) legge 190/2012); 

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso 
il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 
1 comma 14 legge 190/2012); 

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione  o  nell'attività  dell'amministrazione,  ovvero  a  seguito di 



4  

significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera 

a) legge 190/2012); 

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012); 

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore 
della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e 
settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi 
dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 

comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 
che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 
sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 
indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 
opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell’amministrazione; 

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 
controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 
delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei 
suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento 
delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 
23); 

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 
comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 
legislativo 33/2013); 
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q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare 
l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 
22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie 
sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo 

di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi 

di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, 

d.lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza 

(ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo 

sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 

 
1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

 
La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante 

ruolo di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla 

fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 

organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del 

processo di gestione del rischio. 

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente 

connessa al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Tra i principali, ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio corruttivo, vi 

è l’organo di indirizzo politico, di cui si espongono i seguenti compiti: 

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 

dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del 

rischio di corruzione; 

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 

necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché 

le stesse siano sviluppate nel tempo; 

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 

digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 

pubblica che coinvolgano l’intero personale 
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1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 

 
I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione 

in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 

opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare 

l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle 

misure; 

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 

corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, 

nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 

programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 

l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con 

proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 

e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 

collaborazione con il RPCT. 

 
1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

 
Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, 

quali i Nuclei di Valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e 

devono: 

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al 

RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del 

rischio corruttivo; 

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 

rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico 

il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e 

l’idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

 
1.1.6. Il personale dipendente 

 
Anche i singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in 

particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 
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Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di 

statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 

RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 

È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare 

una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da 

interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità organizzative e nelle eventuali articolazioni 

periferiche, supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo. 

In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il 

dirigente preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità 

nell’ambito del "Sistema di gestione del rischio corruttivo”. 

 
1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza 

 
La legge 190/2012 impone l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione (PTPC), che si configura come uno strumento dinamico che pone in atto un 

processo ciclico con cui mettere a punto strumenti di prevenzione e contrasto tendenti ad 

essere sempre più mirati ed incisivi, ponendo attenzione alla fattibilità delle azioni previste, 

sia in termini operativi che finanziari. 

Il Responsabile Anticorruzione e per la Trasparenza propone all’organo di indirizzo 

politico lo schema di PTPC, che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 

In data 12 gennaio 2022, il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha deliberato 

di rinviare la data per l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, per l’anno 2022, al 30 aprile, con l’intendimento di semplificare ed 

uniformare il più possibile, per le amministrazioni, il recepimento di un quadro normativo 

in materia oggi ancora estremamente dinamico. 

Difatti, con il D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, è stato 

introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) , strumento che, per 

molte amministrazioni (escluse le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative), 

prevede che la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

costituisca parte integrante, insieme ad altri strumenti di pianificazione (Piano della 

Performance, Piano del fabbisogno di personale, Piano Organizzativo del Lavoro agile, 

Piano delle Azioni Positive), di un documento di programmazione annuale unitario 

dell’ente chiamato ad adottarlo. Il Piano dovrà essere approvato in forma semplificata per 

le amministrazioni con meno di 50 dipendenti. L’iter per l’approvazione del decreto 

ministeriale chiamato a fornire le indicazioni per la redazione del PIAO, nonché il DPR 

chiamato a riorganizzare l’assetto normativo perché sia conforme alla nuova disciplina del 

PIAO, non è ancora concluso e quindi, ad oggi, tali atti non sono vigenti, fermo restando 

che il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, art. 1, comma 12, ne ha differito, in sede di 

prima applicazione, l’approvazione al 30 aprile 2022. 

Il RPCT, dunque, deve elaborare e proporre all’organo di indirizzo politico lo schema di 

PTPCT, cioè le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza, ad oggi, da 

approvare autonomamente e da inserire nel PIAO (Piano integrato di attività ed 

organizzazione), osservando i contenuti del PNA 2019 aggiornato in data 22.07.2021, quale 

principale riferimento per l’elaborazione sia del PTPCT sia della sezione dedicata alle 

misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza del PIAO, e degli Orientamenti 

ANAC del 02.02.2022. 
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L'attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 

Per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 

comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016). 

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 

28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una doppia approvazione. 

L’adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in 

forma definitiva (PNA 2019). 

Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, uno generale (il 

Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), secondo l’Autorità sarebbe “utile [ma non 

obbligatorio] l’approvazione da parte dell’assemblea di un documento di carattere generale 

sul contenuto del PTPCT, mentre l’organo esecutivo resta competente all’adozione finale”. 

In questo modo, l’esecutivo ed il sindaco avrebbero “più occasioni d’esaminare e 

condividere il contenuto del piano” (PNA 2019 pag. 24). 

Ciascuna amministrazione può scegliere, in autonomia, di ottenere il risultato del 

coinvolgimento degli esponenti politici con modalità alternative a quella indicata 

dall’ANAC a titolo di suggerimento. 

Questo Comune ritiene adeguato allo scopo sopra riportato procedere come segue: 

- adozione del piano da parte della giunta; deposito del piano ed invito a tutti i consiglieri 

comunali a presentare emendamenti/suggerimenti, entro un termine ragionevole; esame 

degli emendamenti eventualmente pervenuti ed approvazione del documento definitivo da 

parte della giunta. 

Si precisa che, nel rispetto di quanto normativamente stabilito e ribadito dall’ANAC, come 

sopra riportato, nelle more dell’approvazione di ogni aggiornamento annuale, resta salvo e 

vigente l’ultimo Piano definitivamente approvato. 

Il presente Piano è stato adottato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 46 del 

24/05/2022, depositato, con invito a tutti i consiglieri, a presentare 

emendamenti/suggerimenti, entro un termine ragionevole. E’ stato poi approvato dalla 

Giunta in via definitiva, previo esame degli emendamenti pervenuti (NESSUNO). 

La partecipazione dei dipendenti 

È decisivo il coinvolgimento di tutto il personale in servizio per la qualità del PTPCT e 

delle relative misure, così come un’ampia condivisione dell’obiettivo di fondo della 

prevenzione della corruzione e dei valori che sono alla base del Codice di comportamento 

dell’amministrazione. “ll coinvolgimento dei dipendenti va assicurato in termini di 

partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi, 

nonché in sede di definizione delle misure di prevenzione e di attuazione delle stesse”. 

(PNA 2019 pag. 26). 

Oltre al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, Avv. 

Giovanni Paolo ROSATO, hanno collaborato alla stesura del Piano i Responsabili dei 

Settori dell’Ente. 

Individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla 

predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione. 
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In conformità al PNA 2019 (Allegato 1, pagina 53), l’ente ritiene rilevante stimolare il 

contributo dei cittadini/utenti dell’amministrazione, la cui percezione, opinione ed 

esperienza diretta possono fornire utili spunti al fine di comprendere meglio le dinamiche 

relazionali che possono influenzare, in termini di rischio corruttivo, l’amministrazione 

stessa. Occorre pensare, dunque, a forme di coinvolgimento strutturate, ricordando la 

possibilità di coniugare tali modalità con altre attualmente previste da fonti normative (es. 

art. 19-bis del D.Lgs./2009). 

Il nuovo comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPC debba essere 

trasmesso all’ANAC. 

La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall’Autorità ed 

accessibile dal sito della stessa ANAC. 

Il PTPC, inoltre, è pubblicato sul sito istituzionale, in “Amministrazione trasparente”, 

“Altri contenuti”, “Corruzione”. 

I piani e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati sul sito 

unitamente a quelli degli anni precedenti. 

1.3. Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’articolo 1 della L. 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che l'organo di 

indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 

costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico 

gestionale e del PTPC”. 

Il D. Lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più incisivo”. 

Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla 

corruzione fissati dall’organo di indirizzo. 

Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto 

coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione 

delle finalità da perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano 

stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”. 

Pertanto, L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di 

indirizzo di prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella 

logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di 

prevenzione”. 

Di seguito si indicano gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla 

promozione della trasparenza: 

Promozione di maggiori livelli di trasparenza attraverso: 

- Vigilanza, controllo e monitoraggio sul rispetto degli obblighi di trasparenza, da 

attuare secondo le prescrizioni in materia dettate dalla normativa vigente e dal 

PTPCT/sezione PIAO; 

- Individuazione di “dati ulteriori” da pubblicare rispetto a quelli obbligatori previsti 

dalla normativa; 
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- Promozione del miglioramento della fase relativa alla pubblicazione dei dati e della 

qualità degli stessi, nel senso che, oltre alla necessità di pubblicare i medesimi in 

formato di tipo aperto, deve essere garantito, anche, il costante aggiornamento, la 

tempestività, la completezza, la semplicità di consultazione e la comprensibilità 

dei dati e delle informazioni pubblicate; 

- Monitoraggio costante dell’istituto dell’accesso civico e delle richieste pervenute, 

anche attraverso la tenuta del registro degli accessi. 

 

1.3.1 La coerenza con gli obiettivi di performance 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è 

necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di 

programmazione presenti nell’amministrazione. 

In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della 

performance è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa 

Autorità. 

L’art. 1 comma 8 della Legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti 

di programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti 

tra i due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del D.Lgs. 

33/2013 che espressamente attribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli 

obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e di valutare 

l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

In considerazione della rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della 

corruzione, i contenuti del Piano Anticorruzione sono inseriti nell’ambito del Piano 

Dettagliato degli Obiettivi e della Performance del Comune. Il processo di valutazione del 

personale titolare di Posizione organizzativa, Responsabile di settore, dovrà rendere 

evidente il grado di applicazione del Piano. 

A norma dell’art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il piano dettagliato degli obiettivi e il piano 

della performance sono unificati organicamente nel PEG. 

Per ottenere la coerenza tra PTPCT e piano della performance, in sede di costruzione degli 

obiettivi da inserire nel PEG/Piano della performance, si terranno presenti quelle che sono 

le misure generali e specifiche di prevenzione della corruzione contemplate dal presente 

piano. 

Il processo di valutazione dei Responsabili di settore, dovrà rendere evidente il grado di 

applicazione del Piano. 

 

 

2. Analisi del contesto 

 
L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del 

processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale 

ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa 

verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui 
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essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, 

o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 

ottobre 2015). Comprendere infatti le dinamiche territoriali di riferimento e le principali 

influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta, consente di indirizzare con maggiore 

efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato 

e, quindi, potenzialmente più efficace. 

 
2.1. Contesto esterno 

 
L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: il primo, evidenziare come 

le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si 

trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; il secondo, come tali 

caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il 

monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione 

possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato 

dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e 

pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” per il 2019 trasmessa 

dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 27 novembre 2020, 

disponibile alla pagina web: 

http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/00 

3v01/INTERO.pdf 

per la provincia di Chieti, a cui appartiene il Comune di Quadri, risulta che “La situazione 

della Provincia non presenta particolari criticità. Tuttavia, la posizione geografica e la 

facilità di collegamenti stradali e ferroviari con la Puglia e la Campania agevolano 

l’influenza di consorterie criminali delle vicine regioni”. 

Le principali operazioni di Polizia interessanti i comuni limitrofi a quello di Quadri sono 

state, nel 2019: 

6 luglio 2019 - Lanciano (CH) e Terni - L’Arma dei Carabinieri ha eseguito un’ordinanza 

di custodia cautelare nei confronti di due affiliati alla cosca “Catarisano”, operante a 

Roccelletta di Borgia (CZ), per omicidio, detenzione e porto abusivo di armi comuni da 

sparo. Nel novembre 2006, a San Basile (CZ), i due soggetti avevano ucciso con colpi 

d’arma da fuoco - bruciandone successivamente i corpi - due sodali della cosca rivale dei 

“Cossari”, per il controllo delle attività illecite nel citato comune. 

7 ottobre 2019 - Lanciano (CH), Casoli (CH), Roccascalegna (CH), Perano (CH) , 

Fossacesia (CH), Altino (CH) - L’Arma dei Carabinieri ha dato esecuzione ad 

un’ordinanza con la quale sono state disposte 9 misure cautelari personali (1 custodia in 

carcere, 3 arresti domiciliari, 5 obblighi di dimora) nei confronti di altrettanti soggetti, tra 

i quali un albanese, un romeno ed una donna marocchina, ritenuti responsabili di 

detenzione a fini di spaccio di sostanza stupefacente (hashish e marijuana). Nel corso 

dell’attività d’indagine, che ha riguardato anche altro soggetto italiano di origine 

foggiana, sono stati deferiti all’Autorità Giudiziaria, per detenzione e spaccio, 15 soggetti, 

tra i quali 3 marocchini, un romeno ed un albanese. 

http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/003v01/INTERO.pdf
http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/003v01/INTERO.pdf
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5 dicembre 2019-Lanciano(CH) – La Polizia di Stato, nell’ambito dell’operazione 

“Numero Uno”, ha dato esecuzione ad un’ordinanza con la quale sono state disposte 10 

misure cautelari personali (5 arresti domiciliari, 4 obblighi di presentazione alla p.g., 1 

obbligo di dimora), disarticolando un sodalizio criminale dedito alla produzione, 

detenzione, trasformazione e spaccio di sostanze stupefacenti. L’attività d’indagine, che ha 

consentito di documentare circa 200 cessioni di stupefacente, portando al sequestro di 120 

grammi di cocaina, 130 grammi di hashish, 8 piante di canapa indiana, nonché di 

materiale e strumenti atti al confezionamento ed alla trasformazione della cocaina in 

crack, ha riguardato complessivamente 20 soggetti, uno dei quali minorenne. 

Dai citati documenti, si evince che i reati che interessano il territorio della provincia di 

Chieti riguardano essenzialmente il traffico di stupefacenti e lo spaccio di droga. Di 

conseguenza, l’analisi del contesto esterno non ha evidenziato la presenza di fenomeni di 

tipo corruttivo nel territorio di riferimento che possano determinare influenze e pressioni 

sulla struttura comunale. Pertanto, l’assenza di tali elementi rileva ai fini della strategia di 

gestione del rischio di corruzione, precisando che l’analisi del contesto esterno non ha 

portato elementi utili alla mappatura e alla valutazione dei rischi nonché all’individuazione 

di misure specifiche. 

 
2.2. Contesto interno 

 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per 

processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo 

scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 

dell’amministrazione. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono 

in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 

evidenziare il sistema delle responsabilità; 

sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi. 

 

La macrostruttura del Comune di Quadri è articolata in Settori ed eventualmente in unità 

operative di base, denominate Uffici, secondo lo schema organizzativo di seguito riportato: 
 

 
 DENOMINAZIONE DEI SETTORI 

I Settore AREA AMMINISTRATIVA 

II Settore AREA TECNICA 

 

A ciascun Settore sono assegnate le linee di attività. A capo di ciascun settore c’è attualmente 

una nomina ex art., comma 23, della l. n. 388/2000 di un membro dell’organo esecutivo. 
I Settori sono le unità operative di massimo livello dell’Ente e rappresentano un ambito 

organizzativo omogeneo sotto il profilo gestionale, hanno funzioni di organizzazione e 

coordinamento dei servizi nell’ambito delle competenze attribuite dall’ordinamento e nel 

rispetto del programma economico gestionale definito dall’Ente. 
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Gli Uffici sono unità operative di base. 

Le risorse umane a disposizione dell’Ente, alla data del 31.12.2022, risultano costituite da 

un totale di n. 2 dipendenti (oltre il vice segretario comunale), con la seguente articolazione 

per categorie: 

Personale inquadrato nella cat. D: 1 

Personale inquadrato nella cat. C: 1  

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che 

l’ordinamento attribuisce a questo, in base alla suddivisione funzionale sopra riportata ed i 

livelli di responsabilità, secondo le previsioni normative di settore e regolamentari 

organizzative dell’Ente. 

La struttura amministrativa dell’Ente Comune di Quadri è ubicata in una unica sede, in 

Piazza del Popolo, n.3 66040 – Quadri (Ch). 

 

2.3. La mappatura dei processi 

 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 

generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, 

che consiste nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi propri dell’ente, 

con l’obiettivo di esaminare gradualmente l’intera attività svolta per l’identificazione di 

aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. La mappatura assume carattere strumentale ai 

fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, 

rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle 

fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di 

analisi e approfondimento nella successiva fase. 

I processi individuati fanno riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non 

solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi 

strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo 

dei processi dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette 

“aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: quelle generali, comuni 

a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), e 

quelle specifiche, che riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 

caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

A. acquisizione e gestione del personale; 

B. contratti pubblici 
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C. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

D. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

E. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

F. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

G. incarichi e nomine 

H. affari legali e contenzioso 

I. gestione dei rifiuti 

L. pianificazione urbanistica e governo del territorio 

M. controllo circolazione stradale 

N. servizi sociali 

O. accesso e trasparenza 

P. gestione dati e informazioni e tutela della privacy 

Q. progettazione 

R. interventi di somma urgenza 

S. agenda digitale, digitalizzazione e processi 

T. amministratori 

U. società partecipate 

V. titoli abilitativi edilizi 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 

adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del 

rischio. Infatti, una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più 

vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 

dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 

organizzative principali, che hanno partecipato alla redazione dell’elenco dei processi. 

Sebbene gli Orientamenti per la Pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022, 

approvati dal Consiglio dell’ANAC in data 02.02.2022, abbiano precisato che le 

amministrazioni con un organico con meno di 50 dipendenti possano effettuare la 

mappatura dei processi nelle aree a rischio corruttivo indicate all’art. 1, co. 16, della legge 

190/2012 (autorizzazione/concessione, contratti pubblici, concessione ed erogazione di 

contributi, concorsi per l’assunzione del personale e progressioni di carriera), si ritiene di 

confermare la mappatura anche di quei processi ulteriori che l’Ente aveva già mappato 

precedentemente, addivenendo così ad una quasi totale ricognizione delle sue attività. 

Detti processi sono elencati nell’allegato denominato “Mappatura dei processi e rischi 

potenziali” (Allegato A). 
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3. Valutazione del rischio 

 
La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella 

quale il rischio stesso viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine 

di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive 

(trattamento del rischio). 

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 

 
3.1. Identificazione del rischio 

 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 

dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non 

potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di 

una strategia efficace di prevenzione della corruzione”. 

In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari 

responsabili degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono 

facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, 

“mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati 

rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei 

rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: a) definire l’oggetto di analisi; b) 

utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; c) individuare i 

rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi. 

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole 

attività che compongono ciascun processo. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, l’analisi è stata svolta per singoli 

“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi 

agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

In attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), si cercherà di affinare nei 

prossimi esercizi la metodologia di lavoro. 

Le tecniche applicabili sono molteplici, tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e 

delle risorse disponibili, e ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, 

indicandole nel PTPCT. 

Nel presente Piano, i possibili rischi di corruzione sono fatti emergere considerando il 

contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche 

posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. 

I rischi sono identificati: 
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 attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti 

le specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il 

processo si colloca; 

 valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 

l'amministrazione; 

 applicando i seguenti criteri: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del 

processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto 

economico, impatto organizzativo, economico e di immagine. 

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere 

formalizzati e documentati nel PTPCT. 

Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei 

rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione 

di “tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere 

individuato almeno un evento rischioso. 

Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli 

eventi rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale 

sono stati rilevati e non generici”. 

È stato prodotto un catalogo dei rischi principali, che è riportato nel documento allegato, 

denominato “Mappatura dei processi e rischi potenziali” (Allegato A). Il catalogo è 

riportato nell’ultima colonna. 

Per ciascun processo sono indicati i rischi più gravi individuati. 

3.2. L'analisi del rischio 

 
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: da un lato, pervenire ad una 

comprensione più approfondita degli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, 

attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; dall’altro, stimare il 

livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che 

agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione che, per ciascun rischio, i 

possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 

I fattori abilitanti derivano da: 

a) assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano 

già stati predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi 

rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; 

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 



17  

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto 

di analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le 

attività sui quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte 

del RPCT. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, cioè la "probabilità" che la corruzione si concretizzi, 

sono utilizzati i seguenti criteri e valori (o pesi, o punteggi): 

1. discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 
2. rilevanza esterna: nessun valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 
3. complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore 

aumenta (da 1 a 5); 

4. valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità 

aumenta (valore da 1 a 5); 

5. frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche 

attraverso una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale 

(valori da 1 a 5); 

6. controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei 

controlli vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia 

utile per ridurre la probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo preventivo che 

successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo 

utilizzati. 

Per ogni attività/processo esposto al rischio è stato attribuito un valore/punteggio per 

ciascuno dei sei criteri elencati. 

La media finale rappresenta la “stima della probabilità”. 

Stima del valore dell’impatto 

 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 

sull’immagine. 

L’Allegato 5 del PNA del 2013, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per 

stimare “l’impatto”, quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare. 

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 

processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, 

tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5). 

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna 

della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, 

punti 5. In caso contrario, punti 1. 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui 

media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la 

PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto 

al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la 

“stima dell’impatto”. 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore 

dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 
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Applicando la suddetta metodologia sono stati analizzati 287 processi, riferibili alle macro 

aree di rischio indicate dalla lettera A alla lettera V, elencati nella tabella che si allega al 

presente Piano sotto la lettera “A”. 

Per ogni attività sono stati attribuiti i valori a ciascun criterio per: 
1. la valutazione della probabilità; 
2. la valutazione dell’impatto. 

 

La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso 

all’attività. I risultati sono riassunti nella tabella allegata (colonna n. 6) precisando che, per 

le attività già esaminate negli anni precedenti, non si ha ragione di modificare la valutazione 

complessiva del rischio poiché i punteggi attribuiti in corrispondenza dei criteri della 

probabilità e dei criteri dell’impatto possono essere confermati non essendo intervenuti 

nuovi elementi che possano giustificare una diversa considerazione, nonché tenendo conto 

degli esiti del monitoraggio dei piani precedenti. 

Nell’ultima colonna della tabella Allegato “A” sono elencati, per ciascuna attività o 

processo, i RISCHI POTENZIALI. 

Per ognuna delle attività analizzate è stata compilata un’apposita scheda di valutazione 

del rischio allo scopo di rendere comprensibili i valori di cui sopra. Le dette schede non 

vengono materialmente allegate al presente piano, ma sono consultabili presso l’ufficio del 

RPCT. 

 
3.3. La ponderazione del rischio 

 
La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla 

“ponderazione”. 

In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro 

numerico “livello di rischio”. 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio 

identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della 

prevenzione. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del 

rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative 

priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di 

rischio; le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 

contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere 

soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. 

“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore 

trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” 

che consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state 

correttamente attuate. L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo 

la riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio 

residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di 
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prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere 

del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 

prevenzione, si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine 

via via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino 

ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 

 
4. Trattamento del rischio 

 
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più 

idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli 

eventi rischiosi. Consiste nell’individuazione, progettazione e programmazione delle 

misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo come identificato, con 

scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di 

contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure 

stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione e per la loro stabilità nel tempo. 

Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla 

trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure 

idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si 

programmano le modalità della loro attuazione (fase 2). 

 

4.1. Individuazione delle misure 

 
La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di 

prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee 

a prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e 

attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di 

prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi. 

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che 

come "specifiche": 

controllo; 

trasparenza; 

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

regolamentazione; 

semplificazione; 

formazione; 
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sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misura 

“generale” o come misura “specifica”. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica ma 

disporre dei requisiti seguenti: 

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio 

individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al 

fine di evitare la stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima 

dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste 

nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione 

e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre 

identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro 

attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni; 

2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della 

misura deve essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti 

l’evento rischioso; se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato 

processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su 

tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o 

il rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare 

per questo evento rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso 

che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento 

rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di controllo); 

3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di 

prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle 

amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco 

realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni: 

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo 

significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di 

prevenzione potenzialmente efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 

4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione 

delle misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche 

organizzative, per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un n. significativo di 

misure, in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione 

della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il 

coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni 

interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di 

ascolto degli stakeholder. 

In questa fase, sono state individuate misure generali e misure specifiche. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nell’allegato B denominato “Misure 

specifiche”. 
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Le misure sono elencate e descritte nella sesta colonna del suddetto allegato. 

A ciascun oggetto di analisi si applicano le misure di rischio generali, inoltre, sono state 

individuate misure specifiche per i processi di livello di rischio maggiore. 

Secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia", ai processi 

con valutazione di rischio di livello basso, sono state applicate le misure generali. 

 
4.2. Programmazione delle misure 

 
La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in 

assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) 

della legge 190/2012. 

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità 

diffusa rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, 

principio chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non 

diventi fine a se stessa. 

La programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 

descrittivi: 

fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente 

complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di 

più attori, ai fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare 

opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con 

cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata 

nel tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti 

chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e 

svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 

responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione 

di tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella 

realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali 

sono i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle 

azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione; 

indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una 

o più delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta 

attuazione delle misure. 

Secondo la logica sequenziale e ciclica di conduzione del monitoraggio del PTPCT, in 

un’ottica migliorativa, si è tenuto conto delle risultanze del ciclo precedente ed utilizzata 

l’esperienza acquisita per apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di 

prevenzione adottata. 

In questa fase, dopo aver individuato misure specifiche (elencate e descritte nell’allegato 

B), si è provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità 

di attuazione. 

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella parte "Termine di attuazione”. 
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5. Le misure generali: elementi essenziali 

 
5.1. Il Codice di comportamento 

 
In attuazione dell'art. 54 del D.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 

62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, che 

deve assicurare: la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzione; il rispetto 

dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 

dell'interesse pubblico. 

Il comma 3 dell’articolo 54 del D. Lgs. n. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione 

elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e 

previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 

Il codice sarà revisionato tempestivamente per adeguarlo alle linee guida per la revisione 

dei codici che l’ANAC si è riservata di emanare nei primi mesi dell’anno 2019 (vedasi 

dapprima paragrafo 7, pag. 24 del PNA 2016 e, da ultimo paragrafo 8, pag. 26 del PNA 

2018). 

 

Il Comune di Quadri ha approvato, in via definitiva, il Codice di comportamento con 

deliberazione della Giunta comunale n. 11 dell’11.02.2014. 

L’ANAC, il 19.02.2020, ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di 

comportamento delle amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 del 19/2/2020). 

Al Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, 

l’Autorità precisa che “tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una 

riguarda lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni 

amministrazione”. Infatti, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del PTPCT, 

il legislatore dà spazio anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul singolo 

funzionario nello svolgimento delle attività e che sono anche declinate nel codice di 

comportamento che l’amministrazione è tenuta ad adottare. Intento del legislatore è quello 

di delineare in ogni amministrazione un sistema di prevenzione della corruzione che 

ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione dispone, mettendone in relazione i 

contenuti. Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della 

corruzione (a loro volta coordinate con gli obiettivi di performance cfr. PNA 2019, Parte 

II, Paragrafo 8) occorre parallelamente individuare i doveri di comportamento che possono 

contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure. 

Il Codice di comportamento va aggiornato ai contenuti della deliberazione ANAC n. 

177/2020. 

 
5.2. Conflitto di interessi 

 
La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico 

cui è preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di 

interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o 

indirettamente. È una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 

l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropri. 



23  

Il PNA 2019 fa riferimento a un’accezione ampia attribuendo rilievo a qualsiasi posizione 

che potenzialmente possa minare il corretto agire amministrativo e compromettere, anche 

in astratto, l’imparzialità richiesta al dipendente pubblico nell’esercizio del potere 

decisionale. 

Alle situazioni palesi di conflitto di interessi reale e concreto, che sono quelle esplicitate 

all’art. 7 e all’art. 14 del D.P.R. n. 62 del 2013, si aggiungono quelle di potenziale conflitto 

che, seppure non tipizzate, potrebbero essere idonee a interferire con lo svolgimento dei 

doveri pubblici e inquinare l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale del 

potere pubblico. 

Il tema della gestione dei conflitti di interessi è espressione del principio generale di buon 

andamento e imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 Cost. Esso è stato 

affrontato dalla L. n. 190/2012, con riguardo sia al personale interno 

dell’amministrazione/ente sia a soggetti esterni destinatari di incarichi nelle 

amministrazioni/enti, mediante norme che attengono a diversi profili quali: 

- l’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi; 

- le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso enti privati in controllo pubblico, disciplinate dal D. Lgs. 8 aprile 

2013, n. 39; 

- l’adozione dei codici di comportamento (cfr. infra § 1.3. “I doveri di comportamento”); 

- il divieto di pantouflage; 

- l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali; 

- l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti ai sensi dell’art. 53 del 

D.Lgs. n. 165 del 2001. 

In questa sede si individuano specifiche procedure di rilevazione delle situazioni di 

conflitto di interessi, potenziale o reale, rinviando per gli istituti specifici sopra ricordati ai 

rispettivi approfondimenti nel presente Piano. 

Occorre innanzitutto richiamare quanto prevede il PNA 2019 che, in merito all’astensione 

del dipendente in caso di conflitto di interessi, evidenzia che con l’art.1, comma 41, della 

L. n. 190/2012 è stato introdotto nella legge sul procedimento amministrativo (legge 7 

agosto 1990, n. 241) l’obbligo di astensione in capo al responsabile del procedimento o al 

titolare dell’ufficio competente ad effettuare valutazioni, a predisporre atti 

endoprocedimentali e ad assumere il provvedimento finale nel caso in cui si trovi in una 

situazione di conflitto, anche potenziale, di interesse. Tale disposizione, contenuta all’art. 

6-bis “conflitto di interessi” della l. 241/1990, ha una valenza prevalentemente 

deontologico-disciplinare e diviene principio generale di diritto amministrativo che non 

ammette deroghe ed eccezioni. I soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di 

conflitto di interessi, anche potenziale, hanno il dovere di segnalarlo. La finalità di 

prevenzione si attua mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione o atto 

endoprocedimentale del titolare dell’interesse che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse 

perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario del 

provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono portatori. 

La materia del conflitto di interessi è, inoltre, trattata nel Regolamento recante il “Codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici”, emanato con il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, 

sopra citato. 

In particolare, l’art. 6 rubricato “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 

interessi” prevede per il dipendente l’obbligo di comunicare al dirigente, all’atto di 

assegnazione all’ufficio, rapporti intercorsi negli ultimi tre anni con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti. La comunicazione del dipendente riguarda anche i rapporti 

intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente 

con soggetti privati. Il dipendente è tenuto a specificare, altresì, se i soggetti privati abbiano 

interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, con riferimento alle 
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questioni a lui affidate. L’art. 6 stabilisce inoltre per il dipendente l’obbligo di astensione 

dallo svolgimento di attività in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con 

interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 

L’art. 7 del codice di comportamento contiene una tipizzazione delle relazioni personali o 

professionali sintomatiche del possibile conflitto di interessi e una norma di chiusura di 

carattere generale riguardante le “gravi ragioni di convenienza” che comportano l’obbligo 

di astensione, in sintonia con quanto disposto per l’astensione del giudice all’art. 51 c.p.c.. 

Più nel dettaglio l’art. 7 dispone che «il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione 

di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, 

affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali 

abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 

egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti , associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti 

di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso 

in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile 

dell’ufficio di appartenenza». 

Ciò vuol dire che, ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di 

interessi, il dipendente è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio 

di appartenenza che valuta nel caso concreto la sussistenza del conflitto. 

Il D.P.R. n. 62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14 rubricato 

“Contratti ed altri atti negoziali” che appare come una specificazione della previsione di 

carattere generale di cui all’art. 7 sopra citato. In particolare, il comma 2 dell’art. 14 dispone 

l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi 

con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad 

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità 

nel biennio precedente. Il dipendente si “astiene dal partecipare all'adozione delle 

decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di 

tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”. Sebbene la norma sembri configurare 

un’ipotesi di conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene opportuno che 

il dipendente comunichi la situazione di conflitto al responsabile/superiore gerarchico che 

decide sull’astensione in conformità a quanto previsto all’art. 7 del D.P.R. 62/2013. Si 

rammenta, peraltro, che uno specifico obbligo di informazione a carico del dipendente è 

previsto nel caso in cui stipuli contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche 

private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 

finanziamento e assicurazione, per conto dell’amministrazione (art. 14, co. 3, del D.P.R. 

62/2013). 

Le violazioni del codice di comportamento sono fonte di responsabilità disciplinare 

accertata in esito a un procedimento disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai principi 

di gradualità e proporzionalità, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 62/2013, fatte salve 

eventuali ulteriori responsabilità civili, penali o contabili o amministrative. 

La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6-bis della 

l. 241 del 1990 sia a quelli disciplinati dal codice di comportamento, deve essere tempestiva 

e indirizzata al responsabile di settore e se apicale, al segretario comunale, che, esaminate 

le circostanze, valuta se la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a 

ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo. Visto anche il riferimento alle gravi ragioni 

di convenienza che possono determinare il conflitto di interessi, è necessario che il 

responsabile/segretario verifichi in concreto se effettivamente l’imparzialità e il buon 

andamento dell’amministrazione possano essere messi in pericolo. La relativa decisione in 

merito deve essere comunicata al dipendente. Tale valutazione in capo al responsabile di 

settore o al segretario circa la sussistenza di un conflitto di 
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interessi, appare necessaria anche nella fattispecie di cui all’art. 14, sebbene la norma 

sembri prevedere un’ipotesi di astensione automatica. 

Viene individuata la seguente procedura di rilevazione e analisi delle situazioni di conflitto 

di interessi, potenziale o reale: 

- acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto 

di interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina 

a RUP; 

- monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza periodica 

triennale, della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, 

ricordando con cadenza periodica a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente 

eventuali variazioni nelle dichiarazioni già presentate; 

- attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla 

L. n. 241 /1990 e dal codice di comportamento. 

 

 

5.3. Direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione 

delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di 

inconferibilità/incompatibilità 

 
Questo Ente è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali situazioni di inconferibilità ed 

incompatibilità nei confronti dei titolari di incarichi previsti nel D.Lgs. n. 39 del 2013 per 

le situazioni ivi contemplate. 

Il controllo deve essere effettuato, ai sensi dell’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla 

insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità: 

- all’atto del conferimento dell’incarico; 

- annualmente e su richiesta nel corso del rapporto. 

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la 

stessa deve essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità 

emerge nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza 

all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano 

prese le misure conseguenti. 

Si ribadisce al Responsabile del Settore Amministrativo la seguente direttiva: 

- negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali devono essere inserite 

espressamente le cause di inconferibilità e di incompatibilità; 

- i soggetti interessati al conferimento degli incarichi amministrativi di vertice e 

dirigenziali devono rendere la dichiarazione di insussistenza delle cause di 
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inconferibilità e di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico e, quanto 

all’incompatibilità, anche nel corso del rapporto, annualmente; 

- contestualmente all’atto del conferimento dell’incarico le dichiarazioni rese 

devono essere pubblicate in amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 20, 

comma 3 del D.Lgs. n. 39/2013. 

Inoltre si richiede che: 

prima del conferimento dell’incarico dirigenziale, deve essere richiesto il certificato del 

casellario giudiziale e dei carichi pendenti a verifica della dichiarazione di insussistenza 

delle cause di inconferibilità. 

 
 

5.4. Dichiarazioni connesse agli incarichi dirigenziali amministrativi di vertice, agli 

incarichi dirigenziali e di Posizione Organizzativa 

Prima del conferimento di incarichi dirigenziali amministrativi di vertice e/o di Posizione 

Organizzativa, gli interessati, su richiesta del competente ufficio, devono rendere, 

utilizzando l’apposita modulistica allo scopo predisposta, le dichiarazioni previste: 

 dall’art. 14, comma 1, lettere d) ed e) del D.Lgs. n. 33/2013; 

 dall’art. 14, comma 1 - ter del D.Lgs. n. 33/2013 (dichiarazione da rendere solo per 

gli incarichi dirigenziali amministrativi di vertice e per gli incarichi dirigenziali); 

 dall’art. 20, comma 1, del D.Lgs. n. 39/2013; 

 dall’art. 13, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013; 

dall’art. 53, comma 1 – bis, del D.Lgs. n. 165/2001, nonché dalla Circolare UPPA n. 

11/2010 (dichiarazione da rendere solo dai soggetti incaricati di direzione di strutture 

deputate alla gestione del personale). 

 
 

5.5. Regole per la formazione di commissioni e per l’assegnazione ad uffici 

 
La legge n. 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 

anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 

decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 

L’articolo 35-bis del D. Lgs. n,. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento 

agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 

Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 

l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
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sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere. 

 

Pertanto, ai fini dell’applicazione dell’art.35 bis del D.Lgs.n.165 del 2001 e dell’art.3 del 

D.Lgs.n.39 del 2013, i Responsabili dei Settori sono tenuti: 

a) a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei 

soggetti cui intendono conferire incarichi all’atto della formazione delle commissioni per 

l’affidamento di appalti e/o concessioni o di commissioni di concorso; 

b) ad inserire espressamente, negli avvisi per l’attribuzione degli incarichi, le condizioni 

ostative al conferimento; 

c) a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei 

soggetti cui intendono conferire incarichi all’atto del conferimento degli incarichi 

dirigenziali o dell’assegnazione agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 

dal’art.35 bis del D.Lgs.n.165 del 2001 e all’atto del conferimento degli altri incarichi 

previsti dall’art.3 del D.Lgs.n.39 del 2013. 

L’accertamento sui precedenti penali deve avvenire mediante acquisizione d’ufficio ovvero 

mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 

condizioni dell’art. 46 del D.P.R.n.445 del 2000 (art.20 D.Lgs.n.39 del 2013). 

 
5.6. Incarichi extraistituzionali 

 
L’ente aveva già disciplinato nell’ordinamento generale degli uffici e dei servizi il 

conferimento di incarichi e il rilascio dell’autorizzazione a rivestire incarichi extra-ufficio 

al personale dipendente ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e 

dell’articolo 60 del DPR 3/1957, prima che la legge n. 190 del 2012 apportasse modifiche 

e integrazioni allo stesso articolo. 

L’ente continuerà ad assumere adeguate iniziative per ribadire nei confronti del personale 

dipendente l'obbligo di richiedere specifica autorizzazione allo svolgimento di incarichi 

extra-ufficio, e per ricordare le conseguenze scaturenti dalla sua violazione. 

L’ente continuerà altresì ad assumere adeguate iniziative per ribadire nei confronti del 

personale dipendente l'obbligo di astensione, e per ricordare le conseguenze scaturenti dalla 

sua violazione ed i comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 

 

5.7. Divieto post-employment (pantouflage) 

 
La legge n. 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del D.Lgs. n. 165/2001 con un nuovo 

comma, il 16-ter, per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego 

del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 
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La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 

artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la 

sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 

lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo 

alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

Pertanto, in ottemperanza alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA) si impartiscono le seguenti direttive: 

a) nei contratti di assunzione del personale i Responsabili inseriranno la clausola che 

prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro 

autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari 

di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; 

b) al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, fare sottoscrivere una 

dichiarazione con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo 

scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

c) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 

negoziata, i Responsabili inseriranno la condizione soggettiva di “non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad 

ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto in 

violazione dello specifico divieto” e quindi integreranno in tal senso il testo 

dell’autocertificazione che gli offerenti devono rendere ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016; 

d) i Responsabili disporranno l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei 

soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

d) i Responsabili agiranno in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti 

degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, 

comma 16 ter, D.lgs. n. 165 del 2001. 

 
5.8. Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione 

e i soggetti che con essa stipulano contratti 

 
Con cadenza annuale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un report 

circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza, 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra 

i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 

di vantaggi economici di qualunque genere e i titolari di P.O. e i dipendenti 
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che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 

 
5.9. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

 
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono strumenti negoziali che integrano il 

contratto originario tra amministrazione e operatore economico con la finalità di prevedere 

una serie di misure volte al contrasto di attività illecite e, in forza di tale azione, ad assicurare 

il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon andamento e imparzialità dell’azione 

amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza e trasparenza che presidiano 

la disciplina dei contratti pubblici. Si tratta, in particolare, di un sistema di condizioni la cui 

accettazione è presupposto necessario e condizionante la partecipazione delle imprese alla 

specifica gara, finalizzato ad ampliare gli impegni cui si obbliga il concorrente, sia sotto il 

profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle imprese rilevano sin dalla fase 

precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo del contenuto - nel senso 

che si richiede all'impresa di impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta esecuzione del 

contratto di appalto, ma soprattutto ad un comportamento leale, corretto e trasparente, 

sottraendosi a qualsiasi tentativo di corruzione o condizionamento nell’aggiudicazione del 

contratto. 

Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la 

determinazione n. 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero 

obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti attraverso 

protocolli di legalità e patti di integrità. 

Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 

1 della Legge n. 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere 

“negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 

contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione 

dalla gara”. 

MISURA: 

È intenzione dell’ente di elaborare patti d'integrità ed i protocolli di legalità da imporre in 

sede di gara ai concorrenti. 

 

 
5.10. La formazione 

 
La L. 190/2012 e il PNA attribuiscono alla formazione un ruolo cruciale ai fini della 

prevenzione di fenomeni corruttivi e di episodi di cattiva amministrazione. 

Attraverso la formazione viene, infatti, veicolata a tutti i dipendenti della pubblica 

amministrazione la conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione. 

Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli: 

 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle 

competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e legalità, 

(approccio valoriale); 

 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 

componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree 

a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

nell'amministrazione. 
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Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, 

di concerto con i responsabili: 

- i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza; 

- i soggetti incaricati della formazione; 

- il compito di definire i contenuti della formazione anche sulla base del programma che la 

Scuola della Pubblica Amministrazione proporrà alle amministrazioni dello Stato, 

tendendo a prediligere la fornitura, ai destinatari, di strumenti decisionali in grado di porli 

nella condizione di affrontare i casi critici e i problemi etici che incontrano in specifici 

contesti e di riconoscere e gestire i conflitti di interessi così come situazioni lavorative 

problematiche che possono dar luogo all’attivazione di misure preventive. 
 

Nella determinazione dei contenuti della formazione, si terrà conto dell’opportunità che ai 

neo assunti siano forniti quelli di base. 

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, 

tavoli di lavoro, formazione online, in remoto, nel pieno rispetto della disciplina 

emergenziale da Covid-19 dettata al riguardo. 

Si prevede che alla formazione in tema di anticorruzione debbano essere dedicate non meno 

di due ore annue per ciascun dipendente come sopra individuato. 

 
5.11. La rotazione del personale 

 
La rotazione del personale è una misura organizzativa che può essere classificata in 

ordinaria e straordinaria. 

La rotazione cd. straordinaria, introdotta dall’art. 16, comma 1 lett. L-quater, del 

D.Lgs.16/2001, è un provvedimento motivato, nel caso in cui vengano attivati nei confronti 

dei dipendenti procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva e non 

sussistano gli estremi contrattuali per la sospensione cautelare dal servizio, sia obbligatoria 

che facoltativa, con cui viene stabilito se detta condotta può pregiudicare l’immagine di 

imparzialità dell’amministrazione e con il quale viene individuato il diverso ufficio al quale 

viene trasferito il dipendente. Non è un procedimento sanzionatorio, di carattere 

disciplinare. 

L’istituto della rotazione straordinaria è stato ampiamente trattato dall’ANAC con la 

deliberazione n.215 del 26.03.2019 e con la deliberazione n. 345 del 22.04.2020. 

Si prevedono le seguenti indicazioni operative e procedurali. 

Ambito oggettivo di applicazione 

Delitti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353 e 353bis del codice penale. 

Ambito soggettivo di applicazione - Personale a cui si applica la norma 
Tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro con l’amministrazione: dipendenti e dirigenti, 

compresi il Segretario Generale, in servizio a tempo indeterminato ovvero con contratti a 

tempo determinato, anche di carattere fiduciario. 

Momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il 

provvedimento motivato di eventuale applicazione della misura, 

E’ individuato nel momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato 

di cui all’art. 335 c.p.p.. Ciò in quanto è proprio con quell’atto che inizia un procedimento 

penale. 
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Soggetto competente all’adozione del provvedimento di valutazione dell’applicazione 

dell’istituto della rotazione straordinaria 

L'adozione del provvedimento con cui viene valutata la condotta del dipendente ai fini 

dell’applicazione della misura della “rotazione straordinaria” spetta: 

- per i dipendenti: il Responsabile del Settore di appartenenza 

- per i Responsabili: il Sindaco. 

Si prevedono le seguenti indicazioni operative e procedurali: 
- il dipendente interessato da procedimenti penali per taluno dei delitti sopra indicati, ha il 

dovere di comunicare immediatamente, e comunque non oltre 3 gg dal momento in cui ne 

acquisisce formale informativa, all’ufficio dei procedimenti disciplinari (UPD), l’avvio di 

tali procedimenti; 

-l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.), nelle more dell’instaurazione del relativo 

procedimento, informa tempestivamente il responsabile presso cui presta attività lavorativa 

il dipendente coinvolto in procedimenti penali per i reati in precedenza elencati. Nelle 

ipotesi in cui la conoscenza dell’attivazione del procedimento penale sia pervenuta 

direttamente al Responsabile di settore, sarà cura di quest’ultimo comunicare tale evenienza 

all’U.P.D.; 

- il responsabile, a seguito della comunicazione e dell’attivazione del procedimento penale 

e/o disciplinare da parte dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari o di notizia formale di avvio 

di procedimento penale da parte di altro interlocutore qualificato (A.G., Forze dell’Ordine), 

provvede all’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del 

fatto ascritto al dipendente; convoca il dipendente per il contraddittorio; assume un 

provvedimento adeguatamente motivato con cui viene valutata la gravità della condotta del 

dipendente e se la permanenza dello stesso nell’ufficio possa arrecare pregiudizio 

all’immagine di imparzialità dell’amministrazione; in relazione all’esito di detta 

valutazione dispone l’eventuale rotazione. 

Il responsabile, con il provvedimento citato, dispone l’assegnazione del dipendente ad altro 

servizio del medesimo settore. Laddove l’assegnazione del dipendente ad altro servizio del 

medesimo settore non garantisca le esigenze di prevenzione dei fenomeni dl natura 

corruttiva per i quali è stato attivato nei confronti del dipendente il procedimento penale, il 

responsabile provvede, tempestivamente, ad interessare la conferenza di organizzazione, 

trasmettendo una puntuale relazione, affinché in detta sede si possa congiuntamente 

valutare la nuova collocazione del dipendente interessato dal trasferimento. 

Qualora l’avvio del procedimento penale per taluno dei reati sopra indicati dovesse 

interessare il personale titolare di posizione organizzativa, fermo restando l’obbligo a 

carico del medesimo di darne immediata comunicazione all’UPD, sarà il segretario 

generale a redigere apposita relazione al sindaco nella quale saranno valutate sia la gravità 

della condotta che l’eventuale pregiudizio derivante dalla permanenza nella posizione 

all’immagine dell’imparzialità dell’amministrazione. Il sindaco ricevuta la relazione, con 

provvedimento motivato disporrà conseguentemente. 

Qualora l’avvio del procedimento penale per taluno dei reati sopra indicati dovesse 

interessare il Segretario generale, questi dovrà darne informazione al Sindaco che, previa 

convocazione dello stesso per il contraddittorio, informerà il Sindaco del Comune capofila 

per la valutazione se confermare o meno il rapporto fiduciario. 

 

L’altro tipo di rotazione, quella c.d.“ordinaria”è stata inserita dal legislatore come una 

delle misure organizzative generali ad efficacia preventiva che può essere utilizzata nei 

confronti di coloro che operano in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

Nell'ambito delle “Intese” raggiunte in sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013, è 

stato sancito: “L'attuazione della misura “rotazione di dirigenti e funzionari addetti alle 
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aree a più elevato rischio di corruzione” deve avvenire in modo da tener conto delle 

specificità professionali in riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la 

continuità della gestione amministrativa. A tal fine, gli enti curano la formazione del 

personale, prediligendo l'affiancamento e l'utilizzo di professionalità interne. Ove le 

condizioni organizzative dell’ente non consentano l'applicazione della misura, l'ente ne 

deve dar conto nel PTPC con adeguata motivazione”. 

Occorre considerare che la misura della rotazione deve essere impiegata correttamente in 

un quadro di elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione 

senza determinare inefficienze e malfunzionamenti. 

L’ANAC nell’Allegato 2 del PNA 2019 afferma che “la rotazione va correlata all’esigenza 

di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di garantire 

la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività 

specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. Si tratta di 

esigenze già evidenziate dall’ANAC nella propria delibera n.13 del 4 febbraio 2015, per 

l’attuazione del’art.1, co.60 e 61, della l.190/2012, ove si esclude che la rotazione possa 

implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per 

assicurare la continuità dell’azione amministrativa. Tra i condizionamenti 

all’applicazione della rotazione vi può essere quello della cosiddetta infungibilità 

derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto 

di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento”. 

Nello stesso allegato del PNA 2019 l’ANAC suggerisce di adottare, in luogo della 

rotazione, nel caso si presentino difficoltà applicative di tipo organizzativo, il criterio di 

attuare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze. Infatti, la concentrazione 

di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto può esporre 

l’amministrazione a rischi come quello che il medesimo soggetto possa compiere errori o 

tenere comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce. Ritiene, ad esempio, 

auspicabile, quindi, che nelle aree a rischio le varie fasi procedimentali siano affidate a più 

persone, avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia sempre 

assegnata ad un soggetto diverso dal responsabile, cui compete l’adozione del 

provvedimento finale. 

Nel Comune di Quadri, per le dimensioni dell’Ente ed il numero limitato di personale in 

servizio, non ci sono figure professionali perfettamente fungibili. 

 

Tuttavia, per tutti i casi in cui la misura della rotazione non è ritenuta attuabile per le 

ragioni sopra indicate, questo ente intende adottare misure alternative di natura preventiva che 

possano sortire analoghi effetti di prevenzione della corruzione e precisamente: 

- assegnazione della responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal 

dirigente, cui compete l’adozione del provvedimento finale (c.d. “segregazione 

delle funzioni”) con cui sono attribuiti a soggetti diversi i compiti relativi a: a) 

svolgimento di istruttorie e accertamenti; b) adozione di decisioni; (vedasi ad 

esempio, Allegato “B” Misure specifiche); 

- evitare l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza 

“interna” delle attività (vedasi, ad esempio, Allegato “B” Misure specifiche ); 

- prevedere la sostituzione dei responsabili di Settore in caso di assenza tra gli stessi 

secondo criteri di affinità delle funzioni di rispettiva competenza e dei titoli di 

studio e professionali posseduti. 

 

5.12. Ricorso all'arbitrato 

 
Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati a partire dalla data di approvazione del primo 

PTPC e da stipulare dall’ente è escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola 

compromissoria ai sensi dell’articolo 209 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i ). 
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5.13. Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) 

 
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni 

per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il 

pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, 

segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di 

lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad 

altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 

lavoro determinata dalla segnalazione”. Tutte le Amministrazioni sono tenute ad applicare 

l’articolo 54-bis. 

Con specifico riferimento alla predetta tutela (whistleblowing), si evidenzia che, con 

deliberazione ANAC n. 469 del 9 giugno 2021, sono state aggiornate le linee guida in 

materia, ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 e della Legge n. 179/2017, a cui si 

rimanda per le indicazioni di carattere generale ivi contenute, come l'individuazione 

dell'ambito oggettivo e soggettivo di applicazione della disciplina, le condizioni in presenza 

delle quali si attiva la tutela della riservatezza sull'identita' del segnalante, il ruolo specifico 

del responsabile della prevenzione della corruzione, le principali misure di carattere 

organizzativo e tecnologico necessarie per una efficace gestione delle segnalazioni. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato 

dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione 

dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 

33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché 

l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

 
Col presente documento, si disciplina la procedura di whistleblowing nel Comune di 

Lanciano, attraverso oggettive indicazioni operative circa: 

a) il destinatario della segnalazione, che è individuato nel Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione; 

b) l’oggetto e i contenuti della segnalazione, indicati attraverso apposita modulistica, 

messa a disposizione sul sito web istituzionale “amministrazione trasparente”; 

c) le forme di tutela che, con l’introduzione della normativa in materia di prevenzione 

della corruzione, devono essere offerte, soprattutto a tutela dei dipendenti, per 

evitare possibili ripercussioni sulla loro vita lavorativa. 

 

Le indicazioni operative per il segnalante, dipendente del Comune di Lanciano, sono di 

seguito indicate: 

 

Procedure di segnalazione 

1) Soggetti e contenuti del sistema di segnalazione 
Il Comune di Quadri individua nel Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

trasparenza (in seguito “Responsabile”), il soggetto destinatario delle segnalazioni da parte 

del dipendente del Comune di Quadri che intende segnalare un illecito o una irregolarità 

all’interno dell’Amministrazione comunale, di cui è venuto a conoscenza, nell’esercizio 

dell’attività lavorativa e che può riguardare comportamenti, rischi, reati o irregolarità a 

danno dell’interesse pubblico. 
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Occorre precisare che la segnalazione può riguardare non solo l'intera gamma dei delitti 

contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche 

le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, nel corso dell'attività 

amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine 

di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui venga in evidenza un mal funzionamento 

dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso 

l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo. 

Il “segnalante” non dovrà utilizzare, quindi, l’istituto in argomento per scopi meramente 

personali o per effettuare rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o 

l’Amministrazione, per le quali occorre riferirsi alla disciplina e alle procedure di 

competenza di altri organismi o uffici. 

Qualora le segnalazioni di illeciti o di irregolarità di cui sopra riguardino il "Responsabile", 

le stesse devono essere inviate direttamente all'Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC). 

Le comunicazioni di misure ritenute ritorsive adottate dall’ente nei confronti del segnalante 

in ragione della segnalazione vanno trasmesse esclusivamente all’ANAC. 

Nel caso in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso dal RPCT (ad esempio 

superiore gerarchico, dirigente o funzionario) è necessario che tale soggetto indichi al 

mittente che le segnalazioni volte ad ottenere la tutela del whistleblower vanno inoltrata al 

RPCT. 

 

2) Procedure per la segnalazione 

È previsto che l’ente si doti di un canale alternativo di segnalazione “idoneo a garantire, 

con modalità informatiche, la riservatezza dell’identità del segnalante”. 

L’Amministrazione dunque, potrebbe adottare la piattaforma informatica gratuita 

“WhistleblowingPA” (https://www.whistleblowing.it/) realizzata da Transparency 

International Italia e Whistleblowing Solutions (l’impresa sociale del Centro Hermes per 

la Trasparenza e i Diritti Umani Digitali), basata sul software GlobaLeaks, che permette di 

ricevere le segnalazioni di illeciti e gestirle in conformità alla normativa vigente, già 

adottata da numerose amministrazioni pubbliche. 

Il “segnalante” utilizza, per la propria segnalazione, un apposito modulo reperibile nella 

rete Internet del Comune di Quadri in “Amministrazione trasparente”, nella sottosezione 

“Altri contenuti – Prevenzione della corruzione”. 

Il modulo prevede l’indicazione di tutti gli elementi utili a consentire di procedere alle 

dovute ed appropriate verifiche e controlli a riscontro della fondatezza dei fatti che sono 

ricompresi nell’oggetto della segnalazione. 

Risulta comunque indispensabile che la segnalazione presentata dal “segnalante” sia 

circostanziata, riguardi fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal segnalante e non 

riportati o riferiti da altri soggetti nonché contenga tutte le informazioni e i dati per 

individuare inequivocabilmente gli autori della condotta illecita. 

Le segnalazioni vengono presentate con le modalità indicate in calce al modulo stesso. 

La segnalazione ricevuta sarà riservata e custodita ai sensi di legge, in modo da garantire 

la massima sicurezza, riservatezza e anonimato. 

All’atto del ricevimento della segnalazione, il “Responsabile” avrà cura di separare i dati 

identificativi del segnalante dalla segnalazione per tutta la durata dell'istruttoria del 

procedimento, rendendo impossibile risalire all'identità del segnalante se non 

nell'eventuale procedimento disciplinare a carico del segnalato e, in generale, nei casi in 

cui l'anonimato non è opponibile per legge. 

La conservazione dei dati avverrà a norma di legge e per il tempo necessario e, qualora i 

dati fossero costituiti da documenti cartacei, si provvederà alla custodia e conservazione in 

apposito armadio chiuso a chiave situato presso l'ufficio del “Responsabile” e accessibile 

solo alle persone appositamente autorizzate. 

Al fine di garantire la sicurezza e la riservatezza delle informazioni raccolte, l'accesso ai 

dati sarà consentito esclusivamente al “Responsabile”. 

 

 

http://www.whistleblowing.it/)
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3) Attività di accertamento delle segnalazioni 
Il “Responsabile”, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà, ad avviare, con 

le opportune cautele, la procedura interna istruttoria di gestione della stessa, articolata 

come segue: 

-esame preliminare della segnalazione, ai fini della verifica della sua ammissibilità 

-avvio dell’istruttoria e sua decorrenza 

- definizione dell’istruttoria e sua decorrenza. 

La gestione delle segnalazioni 
Nei casi in cui le segnalazioni provengano da soggetti diversi da quelli titolati all’invio, le 

stesse saranno archiviate in quanto mancanti del requisito soggettivo previsto dal citato art. 

54-bis. Con riferimento alle segnalazioni anonime o che pervengono da soggetti estranei 

alla p.a., le stesse possono essere prese in considerazione nell'ambito degli “ordinari” 

procedimenti di vigilanza di ciascuna Amministrazione, senza garanzia di tutela nei 

confronti del segnalante e non necessariamente coinvolgendo il RPCT. 

In primo luogo, spetta al RPCT la valutazione in ordine alla sussistenza dei requisiti 

essenziali contenuti nel comma 1 dell’art. 54-bis per poter accordare al segnalante le tutele 

ivi previste. Per la valutazione dei suddetti requisiti, il RPCT può utilizzare i seguenti 

criteri: 

a) manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 

b) manifesta incompetenza dell’Autorità sulle questioni segnalate; 
c) manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare 

accertamenti; 

d)  manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’esercizio dei poteri di vigilanza 

dell’Autorità; 

e) accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consentire la 

comprensione dei fatti, ovvero segnalazione di illeciti corredata da documentazione non 

appropriata o inconferente; 

f) produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite o 

irregolarità; 

g) mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione di illeciti 

indicati al comma 2 dell’art. 8 del Regolamento sull’esercizio sanzionatorio (Delibera n. 

690/2020). 

Nei casi di cui alle lett. c) e g), il RPCT, appena ricevuta la segnalazione, ove quanto 

denunciato non sia adeguatamente circostanziato, può chiedere al whistleblower elementi 

integrativi tramite il canale a ciò dedicato, o anche di persona, ove il segnalante acconsenta. 

Una volta valutata l’ammissibilità della segnalazione, quale segnalazione di 

whistleblowing, il RPCT avvia l’istruttoria interna sui fatti o sulle condotte segnalate. 

Il RPCT compie una prima imparziale delibazione sulla sussistenza di quanto 

rappresentato nella segnalazione, in coerenza con il dato normativo, che si riferisce a una 

attività “di verifica e di analisi” e non di accertamento sull’effettivo accadimento dei fatti. 

Per lo svolgimento dell’istruttoria, il RPCT può avviare un dialogo con il whistleblower, 

chiedendo allo stesso chiarimenti, documenti e informazioni ulteriori, sempre tramite il 

canale a ciò dedicato nelle piattaforme informatiche o anche di persona. Ove necessario, 

può anche acquisire atti e documenti da altri uffici dell’amministrazione, avvalersi del 

loro supporto, coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste, avendo sempre 

cura che non sia compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. 

Qualora, a seguito dell’attività svolta, il RPCT ravvisi elementi di manifesta infondatezza 

della segnalazione, ne dispone l’archiviazione con adeguata motivazione. 

Qualora, invece, il RPCT ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione è opportuno si 

rivolga immediatamente agli organi preposti interni o enti/istituzioni esterne, ognuno 

secondo le proprie competenze, come segue: 

1. a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile del Settore di appartenenza 

dell’autore della violazione accertata affinché adotti i provvedimenti di 

competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione 

disciplinare, purché la competenza, per la gravità dei fatti, non spetti direttamente 
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all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD), che in tal caso provvederà 

direttamente; 

2. a presentare segnalazione all’Autorità Giudiziaria competente, se sussistono i 

presupposti di legge; 

3. ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetti o organi, 

tutti i necessari provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della legalità. 
 

Il “Responsabile”, a conclusione degli accertamenti nei termini di cui sopra, informa 

dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante. 

. 

Sono individuati i seguenti termini procedimentali: 

-per l’esame preliminare della segnalazione, ai fini della verifica della sua ammissibilità: 

15 giorni lavorativi; 

- per l’avvio dell’istruttoria e sua decorrenza: 15 giorni lavorativi dalla data di ricezione 

della segnalazione; 

- per la definizione dell’istruttoria: 60 giorni lavorativi dalla data di avvio della stessa. 

Laddove si renda necessario, l’organo di indirizzo può autorizzare il RPCT ad estendere i 

predetti termini fornendo adeguata motivazione. 
 

Precauzioni per la tutela del segnalante 

La tutela del segnalante 

L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto, a partire dal momento 

dell’invio della segnalazione. 

Pertanto coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione, anche solo 

accidentalmente, sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione. La violazione 

dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme 

di responsabilità previste dall’ordinamento. 

 

La responsabilità del segnalante 

La tutela del segnalante non può essere assicurata nei casi in cui questi incorra, con la 

segnalazione, in responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione, ai sensi delle 

disposizioni del codice penale, o in responsabilità civile extracontrattuale, ai sensi dell'art. 

2043 del codice civile. 

Inoltre l’anonimato del segnalante non può essere garantito in tutte le ipotesi in cui 

l’anonimato stesso non è opponibile per legge (come per es. nel corso di indagini 

giudiziarie, tributarie, ispezioni di organi di controllo). 

 

Disposizioni finali 
La procedura individuata nel presente atto per il whistleblowing, nonché i profili di tutela 

del segnalante e le forme di raccordo con le altre strutture per i reclami potranno essere 

sottoposti a eventuale revisione, qualora necessario. 

 

5.14. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, 

previsti dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti 

 
Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in 

particolare quando avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una 

variabile da monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. La L. 

190/2012 è intervenuta sulla questione relativa alla tempistica procedimentale e, 

considerata l’inerzia delle amministrazioni nel provvedere quale elemento potenzialmente 

sintomatico di corruzione e illegalità, ha rafforzato l’obbligo in capo agli enti di monitorare 

il rispetto dei termini, previsti da leggi o regolamenti, per la conclusione dei procedimenti 

e di eliminare tempestivamente le anomalie riscontrate. Il sistema di monitoraggio del 

rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista dal PNA. 

L’Allegato 1 del PNA del 2013 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio 
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sul rispetto dei termini procedimentali: “attraverso il monitoraggio emergono eventuali 

omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi”. 

 
MISURA: 
La misura relativa al monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali incontra, però 

difficoltà applicative e criticità in quanto l’Ente non è dotato, per la quasi totalità dei 

procedimenti, di un software in grado di supportare gli Uffici in questa attività di calcolo 

che oggettivamente comporta un concreto aggravio per tutti i Servizi. 

Provvisoriamente, nelle more di acquistare e utilizzare pienamente le funzionalità di un 

software per la gestione dei procedimenti amministrativi, il sistema di monitoraggio dei 

principali procedimenti è attivato in seno al controllo interno di regolarità amministrativa 

in fase successiva effettuato dal Segretario Generale con cadenza trimestrale. 

 

Entro il 30 gennaio di ogni anno, il Segretario comunale, individuato responsabile ai sensi 

del comma 9-bis, dell’art. 2 della Legge n. 241/1990 comunica al Sindaco: 

- i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, nei 

quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai 

regolamenti per i quali è stato attivato l’esercizio del potere sostitutivo; 

- le fattispecie che hanno generato il risarcimento del danno ingiusto cagionato in 

conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del 

procedimento; 

- i casi di inosservanza del termine di conclusione del procedimento ad istanza di 

parte, per i quali sussiste l'obbligo di pronunziarsi, che hanno fatto sorgere il diritto 

di ottenere un indennizzo per il mero ritardo. 

5.15. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi 

economici di qualunque genere, sono elargiti alle condizioni e secondo la disciplina vigente 

nell’Ente. Occorre continuare a curare che ciascun provvedimento venga corredato di 

congrua e dettagliata motivazione. 

Detti regolamenti e ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione sono pubblicati sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 

26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
5.16. Concorsi e selezione del personale 

 
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del Decreto 

legislativo n. 165/2001 e delle norme interne vigenti tempo per tempo vigenti. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul 

sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

 
5.17. Vigilanza sull’adozione di misure di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza sugli enti controllati e partecipati 

 
In ottemperanza alle “Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
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privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici” approvate con delibera del Consiglio dell’ANAC n. 1134 dell’08.11.2017, 

questo ente avendo inserito all’interno del PTPCT 2018-2020 la programmazione delle 

attività necessarie per assolvere ai compiti spettanti alle amministrazioni controllanti e 

partecipanti, ha posto in essere le seguenti azioni: 

- con deliberazione del C.C. n. 37 del 28.12.2018 è stata effettuata la ricognizione e la 

redazione dell’elenco degli enti pubblici, delle società controllate o partecipate, degli 

enti di diritto privato controllati e partecipati al fine di adempiere all’obbligo di 

pubblicazione di cui all’art. 22, comma 1 del D.Lgs. 33/2013 e di rendere trasparente 

il sistema delle partecipate pubbliche, nonché di porre le basi per svolgere 

adeguatamente i compiti attribuiti alle amministrazioni controllanti e partecipanti; 

- sulla base dell’elenco dei soggetti presi in considerazione dall’art.22, di cui alla 

precedente lettera a), con la medesima deliberazione consiliare si è provveduto alla 

classificazione degli enti secondo quanto stabilito dall’art. 2-bis, commi 2 e 3 del 

D.Lgs. n. 33/2013 e dall’art. 1, comma 2-bis della Legge n. 190/2012, al fine di stabilire 

il diverso regime relativo agli obblighi di trasparenza e di individuare quali enti sono 

tenuti ad adottare misure integrative di quelle adottate ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 

e quali invece sono esclusi dall’ambito di applicazione delle misure di prevenzione 

della corruzione, diverse dalla trasparenza; 

Con il presente PTPCT vengono programmate le seguenti azioni: 

- attivazione di forme di monitoraggio per il controllo dell’attuazione degli 

indirizzi dettati. 

 

6. La trasparenza 

 
La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato 

dalla Legge n. 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del D.Lgs. n. 33/2013, come rinnovato dal D.Lgs. n. 97/2016, la trasparenza 

è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 

“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. La 

trasparenza è attuata: 

attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa 

vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o 

dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa 

la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). 

Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati 

e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 
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di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

 
Gli Obiettivi strategici in materia di trasparenza sono indicati nel precedente punto 1.3. 

 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere 

alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre 

semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 

comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli 

addetti ai lavori. 

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 

espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di 

semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 

oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed 

esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre 

PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 

istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato 

un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni 

effettuate sui siti informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi 

di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 

intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 

amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo 

pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del 

sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 

soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle 

categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di 

pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 

“amministrazione trasparente”. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è 

riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative 

sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 

consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

Attuazione 

Le tabelle riportate nell’allegato “C” del presente piano, ripropongono fedelmente i 

contenuti puntuali e dettagliati dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC n. 

1310/2016 e n. 1134/2017, nelle cui sottosezioni vanno considerati gli obblighi di 

trasparenza integrati da norme di legge o da provvedimenti dell’Autorità. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da otto 

colonne, anziché sei. 

Infatti, sono state aggiunte le “colonne G e H” (a destra) per poter indicare, in modo 

chiaro, l’ufficio responsabile della trasmissione dei dati e quello responsabile delle 

pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

Le tabelle sono composte da otto colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 

pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
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ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio sorgente dei dati 

Colonna H: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F: 
la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse 

tipologie di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però 

specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti 

anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 

cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 

60 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G e H: 
L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 

degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 

settori indicati nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati 

nei Responsabili dei settori indicati nella colonna H. 
 

Organizzazione 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 

svolgimento delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi 

Responsabili dei settori/uffici indicati nelle colonne G e H. 

I responsabili di settore possono delegare le suddette funzioni a personale assegnato al 

proprio Settore comunicandone il nominativo al RPCT. 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica 

l’attività dei referenti; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; 

assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

I dati ulteriori sono quelli relativi alle spese di rappresentanza, spese di pubblicità, convegni 

e mostre. 

In ogni caso, i Responsabili dei settori indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e 

le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa ricordando che, ai sensi dell’art. 7-bis, in tal caso, devono 

procedere all’indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti. 

 

6.1. Il nuovo accesso civico 

 
L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto dall’articolo 5 del “decreto trasparenza” 

(D.Lgs. 33/2013) che, nella sua prima versione, prevedeva che, all’obbligo della pubblica 

amministrazione di pubblicare in “amministrazione trasparenza” i documenti, le 

informazioni e i dati elencati dal decreto stesso, corrispondesse “il diritto di chiunque di 

richiedere i medesimi”, nel caso in cui ne fosse stata omessa la pubblicazione. 

Questo tipo di accesso civico, che l’ANAC definisce “semplice”, oggi dopo l’approvazione 

del decreto legislativo 97/2016 (Foia), è normato dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto 

legislativo 33/2013. 

Il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma diversa di accesso civico che 

l’ANAC ha definito “generalizzato”. 
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Il comma 2 stabilisce che “chiunque ha diritto di accedere ai dati detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” seppur “nel rispetto 

dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”. 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

Il Comune di Quadri si è dotato del regolamento per la disciplina delle diverse forme di 

accesso con deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 22/10/2016. 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro 

delle richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo 

perché l’ANAC ha intenzione di svolgere un monitoraggio sulle decisioni delle 

amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. 

Il Comune di Quadri si doterà del registro consigliato dall’ANAC. 

 
6.2. La trasparenza e le gare d’appalto 

 
Il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (pubblicato nella GURI 19 aprile 2016, n. 91, S.O.), come 

modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ha notevolmente incrementato i livelli di 

trasparenza delle procedure d’appalto. 

L’articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e 

dibattito pubblico, del decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 

aggiudicatori pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità 

relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione 

pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: 

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per 

l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici 

di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito 

del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 

112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul 

profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione 

delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del 

codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla 

data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla 

procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-professionali. 

E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione”. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della L. n. 190/2012, per il quale per ogni gara 

d’appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

a) la struttura proponente; 

b) l'oggetto del bando; 

c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART0
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d) l'aggiudicatario; 

e) l'importo di aggiudicazione; 

f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

g) l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 

Privacy e trasparenza 

 
Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di 

seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, il Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 

ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali - Decreto legislativo 

196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 

L’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018, in continuità con il 

previgente articolo 19 del Codice, dispone che la base giuridica per il trattamento di dati 

personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento 

(UE) 2016/679, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla 

legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 

personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 

ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, 

quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito 

unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui 

propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi 

gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 

contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 

pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se 

effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti 

i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento 

(UE) 2016/679. 

In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 

necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione 

dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente 

dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i 

dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme 

di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 

sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione”. 
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Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle 

informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, 

aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge 

specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a 

informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti 

della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 
7. Sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

 
Il PNA ha stabilito i principi che soggiacciono al processo di gestione del rischio 

suddividendoli in strategici, metodologici e finalistici. 

Tra i “metodologici”, il PNA ricomprende il principio del “Miglioramento e apprendimento 

continuo”. 

Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo complesso, come 

un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati 

attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure 

e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione” (Allegato 

n. 1 del PNA 2019, pag. 19). 

In tema di programmazione del monitoraggio, il PNA prevede che allo scopo di “disegnare 

un’efficace strategia di prevenzione della corruzione” sia necessario che il PTPCT 

“individui un sistema di monitoraggio sia sull’attuazione delle misure, sia con riguardo al 

medesimo PTPCT” (Paragrafo n. 3, della Parte II del PNA 2019, pag. 20). 

Secondo l’ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero 

processo di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle 

misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo 

consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero 

necessari. 

Il monitoraggio dell’applicazione del presente PTPC è organizzato e diretto dal RPCT ed è 

annuale, coerentemente al principio guida della “gradualità” (Allegato 1 PNA 2019 p.6.), 

fermo restando che il RPCT può sempre disporre ulteriori verifiche. 

Riguardo alle modalità, avverrà: 
- come monitoraggio di primo livello, attuato in autovalutazione da parte dei responsabili 

di settore, responsabili dell’attuazione delle misure oggetto del monitoraggio. In 

autovalutazione, il responsabile del monitoraggio di primo livello è chiamato a fornire al 

RPCT evidenze concrete dell'effettiva adozione della misura. 

- come monitoraggio di secondo livello attuato dal RPCT, consistente nel verificare 

l'osservanza delle misure di prevenzione del rischio previste nel PTPCT da parte delle unità 

organizzative in cui si articola l'amministrazione. 

L'attività di monitoraggio è' oggetto del Piano di monitoraggio annuale che include sia: 

- l'attività di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata; 
-l'attività di monitoraggio non pianificata da attuare a seguito di segnalazioni che 

pervengono in corso d'anno tramite il canale del whistleblowing o con altre modalità. 

Relativamente all’attività di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata, il 

Piano di monitoraggio annuale deve indicare: 

-i processi oggetto del monitoraggio su cui va effettuato il monitoraggio sia di primo che 

di secondo livello; 

-le modalità di svolgimento della verifica; 

-la periodicità. 
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Il Piano di monitoraggio annuale definisce la tempistica del monitoraggio più consona 

all'esposizione al rischio e alle caratteristiche organizzative dell'amministrazione tenendo 

conto che: 

- maggiore è la frequenza del monitoraggio, maggiore è la tempestività con cui un 

eventuale correttivo potrà essere introdotto. 

D'altra parte, il Piano di monitoraggio annuale deve tenere conto che una maggiore 

frequenza dei monitoraggi si associa ad un maggiore onere organizzativo in termini di 

reperimento e elaborazione delle informazioni. Pertanto, coerentemente al principio guida 

della "gradualità'" (Allegato 1 PNA 2019 p.6.), fermo restando che il RPCT può sempre 

disporre ulteriori verifiche, tenendo nella dovuta considerazione le specificità dimensionali 

dell'Ente il monitoraggio sull'attuazione delle misure deve essere almeno annuale. 

 

 
8. Coordinamento sistematico fra il Piano della Performance, il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

 
Il Comune di Quadri, essendo comune con meno di 5.000 abitanti, non si è fornito del PEG. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



45  

Indice 

1. Parte generale 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del 

rischio 
1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

1.1.2. Il responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) 
1.1.3. L’organo di indirizzo politico 
1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di valutazione (OIV) 

1.1.6. Il personale dipendente 

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza 
1.3. Gli obiettivi strategici 

1.3.1. La coerenza con gli obiettivi di performance 
2. Analisi del contesto 

2.1. Contesto esterno 

2.2. Contesto interno 

2.3. La mappatura dei processi 
3. Valutazione del rischio 

3.1. Identificazione del rischio 

3.2. L’analisi del rischio 

3.3. La ponderazione del rischio 

4. Trattamento del rischio 

4.1. Individuazione delle misure 

4.2. Programmazione delle misure 
5. Le misure generali: elementi essenziali 

5.1. Il Codice di comportamento 

5.2. Conflitto di interessi 

5.3. Direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la 

definizione delle cause ostative al conferimento e verifica 

dell’insussistenza di cause di inconferibilità/incompatibilità 

5.4. Dichiarazioni connesse agli incarichi dirigenziali amministrativi di 

vertice, agli incarichi dirigenziali e di posizione Organizzativa 



46  

5.5. Regole per la formazione di commissioni e per l’assegnazione ad 

uffici 
5.6. Incarichi extraistituzionali 

5.7. Divieto post-employment (pantouflage) 

5.8. Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra 

l’amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 
5.9. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

5.10. La formazione 

5.11. La rotazione del personale 
5.12. Ricorso all’arbitrato 

5.13. Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) 

5.14. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, 

previsti dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei 

procedimenti 

5.15. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
5.16. Concorsi e selezioni del personale 

5.17. Vigilanza sull’adozione di misure di prevenzione della corruzione e 

di trasparenza sugli enti controllati e partecipati 
6. La trasparenza 

6.1. Il nuovo accesso civico 

6.2. La trasparenza e le gare d’appalto 

6.3. Privacy e trasparenza 
7. Sistema di monitoraggio sull’attuazione del PTPCT 

8. Coordinamento sistematico fra il Piano della performance, il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 



ALLEGATO A MAPPATURA DEI PROCESSI E RISCHI POTENZIALI 
 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

1.   

 

 

 

 
A 

 

 

 

 
 
Concorso per l'assunzione di 
personale 

 

 

 

 

 
3.16 

 

 

 

 

 
1.50 

 

 

 

 

 
4.74 

1. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 

2. abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 

3. irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati 

particolari; 

4. inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, 
quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari; 

2.  
 

A 

 
Progressione in carriera del 
personale 

 

2.00 

 

2.25 

 

4.50 

progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati particolari; 

3.   

 
A 

Mobilità dall'esterno ex art. 30 

del D. Lgs. 165/2001 
 

 
3,16 

 

 
1,50 

 

 
4,74 

1. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 

2. Violazione obblighi di trasparenza 

4.   
A 

Mobilità ex art. 34 bis, D. 
L.gs. 165/2001 

 
3,16 

 
1,50 

 
4,74 

Mancanza o insufficienza di comunicazione istituzionale 

5.   

A 
Trasformazione del rapporto 

di lavoro a tempo parziale 3,16 1,50 4,74 Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

6.  
 

A 

Conferimento di incarichi di 
collaborazione, studio e 
ricerca nonché di consulenza a 
soggetti estranei 

all'amministrazione 

 

3.00 

 

1.50 

 

4.50 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di 

incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari; 

7.  A 
Accordi siglati in fase di 
contrattazione decentrata 

2,83 2,25 6,36 
Eludere vincoli relativi alle regole di contenimento della spesa e prevedere istituti non contemplati nei 
CC.CC.NN.LL. 

8.  A Procedimento disciplinare 3,00 2,25 6,75 
1. Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o i gruppi 

9.  
A 

Rilevazione eccedenze 

personale 
2,83 1,50 4,245 

Effettuare una valutazione distorta per favorire determinati soggetti 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 



ALLEGATO A MAPPATURA DEI PROCESSI E RISCHI POTENZIALI 
 

10.   
B 

Redazione ed aggiornamento 

programma triennale opere 
pubbliche 

 
2.83 

 
1.50 

 
4.245 

1. definizione di un fabbisogno di opere pubbliche non rispondente a criteri di efficienza, efficacia 

economicità, ma alla volontà di premiare interessi particolari; 
2. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 

programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive 

11.   
B 

Redazione ed aggiornamento 

programma biennale beni e 
servizi 

 
2.83 

 
1.50 

 
4.245 

1. definizione di un fabbisogno di beni e servizi non rispondente a criteri di efficienza, efficacia 

economicità, ma alla volontà di premiare interessi particolari; 
2. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 

programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive 

12.   

B 
Individuazione istituto per 
l’affidamento (sistema di 
gara) 

3.50 1.50 5.25 1. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla 
legge al fine di favorire un’impresa; 

2. elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 
procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 

13.   

 
 

B 

Affidamento mediante 

procedura negoziata di lavori, 
servizi e forniture 

2.83 1.50 4.245 1. nomina di RP in rapporto di contiguità con imprese concorrenti o privi di requisisti idonei e adeguati 

ad assicurarne la terzietà e l’indipendenza; 
2. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione); 

3. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla 
legge al fine di favorire un’impresa; 

4. diffusione di informazioni relative a procedure di appalto in violazione dell’obbligo del differimento 
dell’accesso e del divieto di comunicazione a terzi (ex art. 53, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 50/2016). 

14.   
B 

Affidamento diretto di lavori 
servizi e forniture di beni e 

servizi ex art. 36 Codice dei 
contratti 

2.83 1.50 4.245 1. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla 
legge al fine di favorire un’impresa; 

2. alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche del possesso dei requisiti o dei presupposti 
dichiarati dalle ditte al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; 

15.   

 
 

B 

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

3.50 1.50 5.25 1. fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate che anticipano solo ad 
alcuni operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della 
documentazione di gara; 

2. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico- 

economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di qualificazione); 

3. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire 
un’impresa; 

16.  B 
Individuazione requisiti di 
qualificazione 

3.16 1.50 4.74 1. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico- economici 

dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione); 

17.  B 
Individuazione criteri di 
aggiudicazione 

3.50 1.50 5.25 1. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa; 

18.  B Revoca del bando 2.83 1.50 4.245 1. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato 

si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

19.  B 
Valutazione delle offerte 3.50 1.50 5.25 1. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa; 
2. disomogeneità nella valutazione; 

20.  B 
Verifica dell’anomalia delle 

offerte 

3.33 1.50 4.995 1.  disomogeneità nella valutazione; 

21.  B 
Redazione del crono 

programma 

3.50 1.50 5.25 Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi/documentali afferenti alle analisi effettuate 

22.  B 
Varianti in corso di esecuzione 3.33 1.50 4.995 1. ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore 

di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 
2. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore; 

23.   

 
B 

Autorizzazione al subappalto 3.33 1.50 4.995 1. mancata valutazione, nel subappalto, dell’impiego di manodopera o incidenza del costo 
della stessa, ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le 
disposizioni e i limiti di legge; 

2. mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore; 
3. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 

24.   

 
 

B 

Verifiche in corso di 

esecuzione 

3.83 1.50 5.745 1. mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato di avanzamento dei lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto; 

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara 

o nel capitolato d’oneri introducendo elementi che, se previsti sin dall’inizio, avrebbero 

consentito un concorso concorrenziale più ampio; 
3. mancato controllo sul rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti da parte 

dell’impresa; 
4. effettuazione di pagamenti ingiustificati; 

25.   
B 

Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del 
contratto 

3.83 1.50 5.745 1. abuso nell’utilizzo dei rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali finalizzato a riconoscere all’appaltatore somme superiori a quelle 
effettivamente spettanti; 

26.  B 
Nomina del collaudatore 3.00 1.50 4.50 1. attribuzione dell’incarico del collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 

collaudo pur in assenza di requisiti; 
2. mancata denuncia di difformità o vizi dell’opera; 

27.   

B 
Vendita beni patrimonio 
disponibile mediante asta 
pubblica 

2,83 1,50 4,245 1. Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di operatori 
economici 

2. Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 

28.  C Autorizzazione alla 
tumulazione ed estumulazione 
di salme/resti/ceneri nel 

2,50 1,50 3,75 1. Accettare, per sé o per altri, regali o altre utilità non di modico valore 

2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti o categorie di soggetti 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

  loculo assegnato    3. Commettere il reato di abuso di ufficio art. 323 Codice penale 

4. Commettere il reato di concussione art. 317 del Codice penale 

29.  
 

C 

Autorizzazione ad effettuare 

l'inumazione ed esumazione 
delle salme 

2,50 1,50 3,75 1. Accettare, per sé o per altri, regali o altre utilità non di modico valore 

2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti o categorie di soggetti 

3. Commettere il reato di abuso di ufficio art. 323 Codice penale 
4. Commettere il reato di concussione art. 317 del Codice penale 

30.  C Autorizzazioni al personale 2.66 1.25 3.325 1. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

31.   
C 

parere su SCIA edilizia di 

competenza del SUAP, 

2.83 1.50 4.245 1. abuso nel rilascio di pareri per autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per avvio di attività produttive); 

32.   
C 

pareri su SCIA attività 

produttive di competenza del 
SUA 

2.83 1.50 4.245 1. abuso nel rilascio di pereri per autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 

33.   
C 

Concessione di posteggi 

mercatali 

3.00 1.50 4.50 1. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 

o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 

34.   

C 

Autorizzazioni attività 

spettacoli viaggianti e circensi 
su area pubblica 

3.00 1.50 4.50 1. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 
o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 

all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 

35.  C 
Concessione per l’occupazione 
del suolo pubblico 

2.50 1.75 4.38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

36.   
C 

Autorizzazione ex articoli 68 e 

69 del T.U.L.P.S. 

2.50 1.75 4.38 1. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 

o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

37.   
C 

Pubblica sicurezza: fuochi 

d'artificio - Autorizzazione 

2.50 1.75 4.38 1. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 

o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

38.   
C 

Pubblica sicurezza: Lotteria, 

tombola e pesca di 
beneficenza - Autorizzazione 

2.50 1.75 4.38 1. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 

o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

39.   
C 

Pubblica sicurezza: mestiere 

di fochino - Autorizzazione 

2.50 1.75 4.38 1. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 
o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

40.   
C 

Pubblica sicurezza: ospitalita' 

stranieri - Autorizzazione 

2.50 1.75 4.38 1. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 
o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 

all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

41.   
C 

Pubblica sicurezza: palestre - 
Autorizzazione 

2.50 1.75 4.38 1. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 
o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 

all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

42.   

 
C 

Inquinamento acustico: 
Autorizzazione in deroga per i 
cantieri edili - stradali - 
industriali 

2,83 1,75 4,96 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 
2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 
3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 

ostativi 

43.  
 

C 

Inquinamento acustico: 

Autorizzazione in deroga per 
manifestazioni temporanee 
rumorose 

2,83 1,75 4,96 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 

2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 

3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 
ostativi 

44.  
 

 
C 

Autorizzazione integrata 
ambientale - AIA 

2,83 1,75 4,96 1. Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive 

2. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 
3. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 
4. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 

ostativi 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

45.   
C 

Valutazione o verifica di 

assoggettabilità a impatto 
ambientale - VIA 

2,83 1,75 4,96 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 

2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 

3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 

ostativi 
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46.   
C 

Autorizzazione unica 
ambientale – AUA 

2,83 1,75 4,96 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 

2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 

3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 
ostativi 

47.   

 
C 

Emissioni in atmosfera: 
stabilimento che produce 
emissioni 
(installazione/trasferimento/m 
odifica/ rinnovo autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera) – 
autorizzazione 

2,83 1,75 4,96 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 

2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 

3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 
ostativi 

48.   
C 

Autorizzazione per esposizione 
luminarie e/o addobbi esterni 
elettrificati 

2,83 1,75 4,96 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 

2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 

3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 
ostativi 

49.   
C 

Autorizzazione all'impiego e/o 
alla custodia di gas tossici 

2,83 1,75 4,96 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 
2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 
3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 

ostativi 

50.   
C 

Inquinamento 
elettromagnetico: 
Autorizzazione per impianti di 
telefonia mobile 

2,83 1,75 4,96 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 
2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 
3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 

ostativi 

51.  C 
Adozione di aree a verde 

pubblico 

2.83 1,75 4,96 Effettuare valutazioni non idonee e corrette nel potenziale interesse di soggetti o gruppi 

52.  
 

C 

Autorizzazione alla 
manomissione dei sedimi delle 
vie, strade, piazze, ecc. di 
proprieta' comunale o di uso 
pubblico 

2,83 1,50 4,25 Effettuare valutazioni non idonee e corrette nel potenziale interesse di soggetti o gruppi 

53.  C 
contrassegno di parcheggio 
per disabili 

2,33 1,50 3,50 1. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 
o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
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54.  C 
Autorizzazione per 

installazione di ponteggio 

2,50 1,75 4,38 Effettuare valutazioni non idonee e corrette nel potenziale interesse di soggetti o gruppi 

55.   
C 

Autorizzazione passo carrabile 

temporaneo per cantiere 

2,50 1,75 4,38 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 

2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 
sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 

3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 
ostativi 

56.   
C 

Autorizzazione installazione di 
cartelli e insegne 

2,83 1,75 4,96 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 
2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 
3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 

ostativi 

57.   
C 

Autorizzazione/concessione 
installazione mezzi pubblicitari 

2,83 1,75 4,96 1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 
2. Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti categorie di soggetti 
3. Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in presenza di elementi 

ostativi 

58.  
 

D 

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi 
e ausili finanziari nonché 
attribuzione di vantaggi 
economici 

3.00 1.50 4.50 1. riconoscimento indebito di borse di studio, sussidi, assegni, case parcheggio a cittadini non in 
possesso dei requisiti di legge o regolamento al fine di agevolare determinati soggetti; 

59.  D 
Indennizzi e risarcimenti 3.33 1.50 4.995 1. abuso nell’utilizzo dei rimedi transattivi alternativi a quelli giurisdizionali finalizzati a 

riconoscere al danneggiato o all’utente penalizzato somme superiori a quelle 
effettivamente spettanti; 

60.  D 
Integrazione rette case di 

riposo 

2,50 1,75 4,38 1. Riconoscere benefici economici/esenzioni non dovuti 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

61.  D 
Collocazione fasce tariffarie 

I.S.E.E. per utenti servizi 

2,50 1,75 4,38 1. Riconoscere benefici economici/esenzioni non dovuti 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

62.  D 
Assegnazione Alloggi Edilizia 
Residenziale Pubblica - E.R.P. 

2,67 1,75 4,67 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

63.  E 
Verifica morosità entrate 

patrimoniali 

3.83 1.25 4.787 1. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

64.   

E 

Gestione delle sanzioni per 

violazioni del C.d.S. e avvisi di 
accertamento di violazioni 

2.83 1.75 4.96 1. inosservanza delle regole procedurali per la notificazione di verbali di contravvenzioni al 

fine di agevolare determinati soggetti; 
2. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
3. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 



ALLEGATO A MAPPATURA DEI PROCESSI E RISCHI POTENZIALI 
 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 
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65.  E 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

2.50 2.00 5.00 1. riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di tributi, di tariffe dei servizi o 
per l’uso di beni comunali al fine di agevolare determinati soggetti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

66.  E 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

2.67 2.00 5.33 1. riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di tributi, di tariffe dei servizi o 
per l’uso di beni comunali al fine di agevolare determinati soggetti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

67.  E 
Riscossione/rendicontazione 
diritti di segreteria 

2,50 1,75 4,38 1. Fornire una certificazione irregolare 
2. Manomettere il calcolo al fine di favorire particolari soggetti o loro categorie 
3. Commettere il reato di peculato art. 314 c.p. 

68.   
E 

Rateizzazione entrate 

comunali 

2,83 1,75 4,96 1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando 

una situazione di inadempimento 

2. Riconoscimento indebito di vantaggi economici 

69.   

E 

Concessione a titolo gratuito 

delle sale e immobili del 
patrimonio comunale 

2,83 1,50 4,25 1. Eludere le procedere di svolgimento delle attività 

2. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, 

70.  E 
Gestione magazzino 2,00 1,25 2,50 1. Eludere le procedere di svolgimento delle attività 

2. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, 
3. Commettere il reato di peculato art. 314 c.p. 

71.  E Gestione cauzioni e 

fideiussioni 

2,83 1,50 4,25 1. Eludere le procedere di svolgimento delle attività 

2. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida 

72.   
E 

Piano delle alienazioni e 

valorizzazioni 

3,33 1,75 5,83 1. definizione di un piano non rispondente a criteri di efficienza, efficacia economicità, ma 

alla volontà di premiare interessi particolari; 
2. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività 

di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; 

73.  E 
Gestione canoni demaniali 2,83 1,75 4,96 1. riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di tributi, di tariffe dei servizi o 

per l’uso di beni comunali al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

74.  E Pareri congruità' canoni 

locazioni passive e stima 

3,17 1,75 5,54 1. Valutare i dati oggetto di istruttoria al fine di favorire determinati soggetti interessati nel 

procedimento 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

  valore immobili    2. Valutare in maniera carente/inadeguata gli elementi informativo-documentali acquisiti sulla 

fattispecie con danno economico per l’ente 

75.  E 
Lasciti e donazioni 3,00 1,75 5,25 1. Valutare i dati oggetto di istruttoria al fine di favorire determinati soggetti interessati nel 

procedimento 
2. Valutare in maniera carente/inadeguata gli elementi informativo-documentali acquisiti sulla 

fattispecie con danno economico per l’ente 

76.  E 
Emissioni ruoli riscossione 
sanzioni 

2,67 1,75 4,67 Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti 
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77.  E 
Pagamento premi e gestione 

polizze assicurative 

3,17 1,25 3,96 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Uso improprio o distorto della discrezionalità 

78.   

E 

Bilancio di previsione 2,83 2,00 5,67 1. Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno 

2. Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
3. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

79.   

E 

Documento Unico di 

Programmazione – DUP 

2,83 2,00 5,67 1. Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno 

2. Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
3. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

80.  E Rendiconto della gestione 2,83 2,00 5,67 1.  Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

81.  E 
Variazioni al bilancio di 

previsione  

2,83 2,00 5,67 1. Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno 

2. Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
1.  Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

82.  E 
Inventario beni mobili e 

immobili 

1,67 1,75 2,92 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

83.  E 
Monitoraggio pareggio di 

bilancio 

1,67 1,50 2,50 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

84.   

E 

Impegni di spesa 3,00 1,75 5,25 1. Uso improprio o distorto della discrezionalità 

2. Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
3. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

85.  
E Registrazione fatture - 2,67 1,75 4,67 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

86.  
E 

Mandati di pagamento - 2,67 1,75 4,67 1. Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti 

2. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 
3. Omettere di rispettare l’ordine cronologico di evasione delle pratiche 
4. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 
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87.  E 
Liquidazione fatture 2,67 1,75 4,67 1. Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti 

2. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 
3. Omettere di rispettare l’ordine cronologico di evasione delle pratiche 
4. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

88.   

E 

Programma triennale ed 

annuale del fabbisogno di 
personale 

3,00 1,50 4,50 1. Effettuare una valutazione distorta per favorire determinati soggetti 

2. Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
3. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

89.  E Stipendi-Paghe 2,83 1,75 4,96 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

90.   
E 

Iscrizione a ruolo entrate 

tributarie 

2,67 1,75 4,67 1. Ritardare avvio del procedimento 

2. Accordi con soggetti privati 
3. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
4. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

91.   
E 

Provvedimenti in autotutela 

per tributi comunali 

2,83 1,75 4,96 1. Accordi con soggetti privati 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

92.  
 

E 

Rimborsi a contribuenti- 
riversamenti a Comuni 
competenti - sgravi di quote 
indebite e inesigibili di tributi 
comunali 

2,83 1,75 4,96 1. Accordi con soggetti privati 
2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

93.  F 
Verifiche e controlli sui 

consumi 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

94.  
 

F 

Anagrafe: Iscrizioni registri 
anagrafici 

2.66 1.25 3.325 1. Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti 
2. Omettere di predisporre fascicoli o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio ad un 

determinato soggetto 
3. Accordi con soggetti privati 
4. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
5. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

95.  
 

F 

Anagrafe: Cancellazioni 
registri anagrafici per 
irreperibilità 

2.66 1.25 3.325 1. Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti 
2. Omettere di predisporre fascicoli o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio ad un 

determinato soggetto 
3. Accordi con soggetti privati 

4. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
5. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

96.   
F 

Anagrafe: Variazione di 

indirizzo 

2.66 1.25 3.325 1. Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti 

2. Omettere di predisporre fascicoli o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio ad un 
determinato soggetto 

3. Accordi con soggetti privati 
4. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
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      5.  Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

97.   

F 

Anagrafe: Adeguamento 

anagrafe ai risultati del 
censimento 

2.66 1.25 3.325 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

98.  F 
Anagrafe: Tenuta registro 
unioni civili 

2.66 1.25 3.325 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

99.   

F 

Anagrafe: Accettazione e 

tenuta dichiarazioni di 
testamento biologico 

2.66 1.25 3.325 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

100.  
 

F 

Anagrafe: Iscrizione AIRE 

(Anagrafe Italiani Residenti 
all'Estero) dei cittadini italiani 
per trasferimento da AIRE o 
APR di altro Comune 

2.66 1.25 3.325 1. Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti 

2. Omettere di predisporre fascicoli o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio ad un 
determinato soggetto 

3. Accordi con soggetti privati 
4. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
5. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

101.  
 

F 

Anagrafe: Variazioni e 

cancellazioni anagrafiche AIRE 
(Anagrafe Italiani Residenti 
all'Estero) 

2.66 1.25 3.325 1. Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti 

2. Omettere di predisporre fascicoli o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio ad un 
determinato soggetto 

3. Accordi con soggetti privati 
4. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
5. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

102.   

F 

Accertamento requisiti di 

dimora abituale delle 
variazioni di residenza 

2.66 1.25 3.325 Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti 

103.  F 
Stato civile: Acquisto della 

cittadinanza 

2.66 1.25 3.325 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

104.  F 
Anagrafe Comunicazione 

all’ufficio tributi 

2,17 1,25 2,71 Ritardare la trasmissione interna degli atti 

105.  F 
Anagrafe: Attestazione di 

regolarità di soggiorno 

2.50 1.25 3.13 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

106.  F 
Anagrafe: Attestazione di 

soggiorno permanente 

2.50 1.25 3.13 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

107.  F Anagrafe: Certificati anagrafici 2.50 1.25 3.13 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
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108.  F Anagrafe: Autentica di firma 2.50 1.25 3.13 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

109.  F Anagrafe: Autentica di copia 2.50 1.25 3.13 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

110.  F Ordinanza di ingiunzione 3.17 1.50 4.75 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 
3. Uso improprio o distorto della discrezionalità 

111.  F 
Autenticazione scritture 
private 

3,00 2.00 6.00 1. Accordi con soggetti privati 
2. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

112.  F 
Rogito atti segretario 

comunale 

3,00 2.00 6.00 1. Accordi con soggetti privati 

2. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

113.  F 
Igiene urbana: controllo 

servizio di raccolta 

2,83 1,50 4,25 Scarso o mancato controllo al fine di agevolare il gestore del servizio 

114.   

F 

Accertamento rispetto limiti 

emissioni sonore per pubblici 
esercizi 

2,83 1,50 4,25 Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti 

115.   

F 

Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento: 
Sospensione attività 

2,83 1,50 4,25 Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti 

116.  F 
Leva: Variazioni liste di leva 2,33 1,25 2,92 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

117.  F 
Leva: Certificati di leva 2,33 1,25 2,92 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

118.  F Rilascio tessera elettorale 2,33 1,25 2,92 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
2. Accordi con soggetti privati 

119.  F 
revisione semestrale e 

dinamica liste elettorali 

2,33 1,25 2,92 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Accordi con soggetti privati 

120.  F 
Elettorale: aggiornamento 

albo scrutatori 

2,33 1,25 2,92 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Accordi con soggetti privati 

121.  F 
Elettorale: aggiornamento 
albo Presidenti di seggio 

2,33 1,25 2,92 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Accordi con soggetti privati 
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122.   

F 

Elettorale: autorizzazione al 

voto fuori sezione, al voto 
assistito e al voto domiciliare - 

2,33 1,25 2,92 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Accordi con soggetti privati 

123.  F 
Aggiornamento albo Giudici 
Popolari 

2,33 1,25 2,92 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
2. Accordi con soggetti privati 

124.   
F 

Gestione patrimonio: 

adempimenti conseguenti alla 
stipula del contratto: 
registrazione anni successivi 

2,33 1,25 2,92 Omettere di rispettare obblighi fiscali 

125.   

F 

Interventi per manifestazioni, 

feste, processioni, mercati e 
manifestazioni sportive 

2,50 1,25 3,13 Omettere di rispettare ruolo, compiti e funzioni degli ufficiali e agenti di P.M. 

126.   

F 

Assistenza organi istituzionali: 

Servizio ordine consiglio 
comunale 

2,50 1,25 3,13 Omettere di rispettare ruolo, compiti e funzioni degli ufficiali e agenti di P.M. 

127.  F 
Servizi rappresentanza in 

celebrazioni e manifestazioni 

2,50 1,25 3,13 Omettere di rispettare ruolo, compiti e funzioni degli ufficiali e agenti di P.M. 

128.   
F 

Rinvenimento oggetti smarriti 2,50 1,25 3,13 1. Accordi con soggetti privati 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 
3. Commettere il reato di peculato art. 314 c.p. 

129.   

F 
Controllo autorizzazioni di 
commercio su aree pubbliche 
con posteggio in mercati - 

2,83 1,25 3,54 Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti 

130.   

F 

controllo concessioni per 

occupazione temporanee di 
suolo pubblico - 

2,83 1,25 3,54 Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati soggetti 

131.   

F 

Monitoraggio funzionamento 

PTPCT e monitoraggio singole 
misure 

2,00 2,00 4,00 1. Trascurare la verifica dell’attuazione delle misure generali e ulteriori di prevenzione del rischio 

corruttivo 
2. Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

132.   

F 

Certificazioni del bilancio 

preventivo e consuntivo ed 
altre certificazioni 

2,00 1,50 3,00 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

133.   
F 

Sanzioni per interventi 
eseguiti in assenza o 
difformità dei titoli edilizi 

2,83 1,50 4,25 1. Alterare i risultati del controllo al fine di non comminare la sanzione 

 
2. Alterare il contenuto in senso favorevole al destinatario con volontaria omissione di analisi al fine di 

irrogare una sanzione inferiore 

134.  F 
Restituzione del contributo di 
costruzione 

2,83 1,50 4,25 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

135.  F 
Stato civile: Redazione atto di 

nascita 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

136.  F 
Stato Civile: Trascrizione atto 

di matrimonio 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

137.  F 
Stato civile: Trascrizione atti 

di nascita 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

138.  F 
Stato civile: Pubblicazioni di 

matrimonio 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

139.  F 
Stato civile: Celebrazioni 
matrimoni civili 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

140.   

 

 

 
F 

Stato civile: Annotazione 

sentenze di scioglimento del 
matrimonio civile, di 
cessazione degli effetti civili 
del matrimonio religioso 
(concordatario) o di 
delibazione sentenze 
ecclesiastiche di annullamento 
di matrimonio pronunciate in 
Italia, provenienti da altri 
comuni 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

141.  F 
Separazione consensuale, 
divorzio congiunto e modifica 
delle condizioni di separazione 
o di divorzio innanzi 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

  all'Ufficiale di Stato Civile     

142.  F 
Stato civile: Redazione atto di 

morte 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

143.  F 
Stato civile: Trascrizione atto 

di morte 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

144.  F 
Stato civile: Autorizzazione 

alla cremazione 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

145.  F 
Stato Civile: Rilascio 

passaporto mortuario 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

146.  F 
Stato civile: Cambio 

nome/cognome 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

147.   

F 

Stato civile: Annotazione 

sentenza di rettificazione 
attribuzione di sesso 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

148.  F Stato civile: Affiliazioni 2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

149.  F Stato civile: Adozione 2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

150.  F Stato civile: Riconoscimenti e 

disconoscimenti 

2,83 1,25 3,54 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

151.   
G 

Attribuzione incarichi 

dirigenziali 

2,83 1,50 4,25 1. Alterare in senso favorevole al destinatario con volontaria omissione di analisi o analisi pilotata al 

fine di tralasciare le irregolarità 
2. Eludere i vincoli relativi ad incarichi collaborazioni e assunzioni 
3. Fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 

152.  G 
Nomina Nucleo di valutazione 3,17 1,50 4,75 1. Alterare in senso favorevole al destinatario con volontaria omissione di analisi o analisi pilotata al 

fine di tralasciare le irregolarità 
2. Fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 

153.   
H 

Procedure correlate alla 
nomina amministratore di 
sostegno, interdizione o 
inabilitazione (su richiesta 
dell'autorità giudiziaria) 

2,67 1,50 4,00 1. Omettere l’anonimizzazione dei dati personali e la tutela della riservatezza dei dati medesimi 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli 

154.  H Controversie e contenziosi 

esterni ed interni, citazioni, 

2,83 1,50 4,25 1. Fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 



ALLEGATO A MAPPATURA DEI PROCESSI E RISCHI POTENZIALI 
 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

  costituzioni in giudizio, e 

conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 

   2. Fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti per la 

costituzione o la resistenza in giudizio 
3. Uso distorto della discrezionalità 

155.   

H 
Gestione del contenzioso in 
proprio: elaborazione 
controdeduzioni 

2,83 1,50 4,25 1. Alterare in senso favorevole alla controparte le valutazioni istruttorie con conseguente omissione di 
elementi 

2. Uso distorto dell’autonomia di giudizio 
3. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

156.  H Stima del rischio contenzioso 2,83 1,50 4,25 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

157.  
 

H 

Provvedimento per 

l'esecuzione d'ufficio in caso di 
mancata ottemperanza da 
parte dei destinatari a quanto 
precedentemente ordinato 

2,83 1,50 4,25 Ritardare l’avvio del processo/procedimento al fine di favorire un determinato soggetto o categorie di 

soggetti 

158.  H 
Trasmissione notizie di reato 

all'A.G. 

3,17 1,50 4,75 Omettere di rispettare obblighi di legge al fine di favorire un determinato soggetto o categorie di 

soggetti 

159.  H Denunce infortuni sul lavoro 2,33 1,50 3,50 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

160.  H 
Indagini su delega della 

Procura 

3,67 1,50 5,50 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 
3. Uso improprio o distorto della discrezionalità 

161.  H 
Istruttoria proposte 

transazioni giudiziali 

3,33 1,50 5,00 abuso nell’utilizzo dei rimedi transattivi finalizzati a riconoscere alla controparte vantaggi 
superiori a quelli effettivamente spettanti; 

162.   

H 

Istruttoria proposte 

negoziazioni assistite e istanze 
di mediazione 

3,33 1,50 5,00 abuso nell’utilizzo dei rimedi alternativi finalizzati a riconoscere alla controparte vantaggi 
superiori a quelli effettivamente spettanti; 

163.  I 
Bonifica e ripristino di aree 

contaminate 

2,83 1,50 4,25 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 
3. Uso improprio e distorto della discrezionalità 
4. Accordi con soggetti privati 

164.   

L 

Toponomastica: 

Denominazione nuove strade 
e piazze 

2,67 1,25 3,33 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

165.  L 
Toponomastica: Attribuzione 

numero civico 

2,67 1,25 3,33 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 



ALLEGATO A MAPPATURA DEI PROCESSI E RISCHI POTENZIALI 
 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

166.  L 
Pianificazione urbanistica: 

fase di redazione del piano 

4,00 1.75 7.00 commistione tra scelte politiche non chiare e specifiche sugli obiettivi delle politiche di sviluppo 

territoriale e soluzioni tecniche finalizzate alla loro attuazione (in particolar modo quando la 
pianificazione è affidata all’esterno); 

167.   
L 

Pianificazione urbanistica: 

fase di pubblicazione del piano 
e raccolta delle osservazioni 

2,83 1,50 4,245 asimmetrie informative che si hanno quando le informazioni non sono condivise integralmente tra gli 

individui facenti parte del processo economico; una parte degli operatori (proprietari) dunque, 
possedendo maggiori o migliori informazioni, vengono agevolati nella conoscenza del piano adottato con 
la conseguenza di essere in grado di orientare e condizionare le scelte dall’esterno; 

168.  L 
Pianificazione urbanistica: 
fase di approvazione del piano 

3,833 1,75 6,707 accoglimento di osservazioni che contrastino con interessi generali di tutela e razionale utilizzo del 
territorio; 

169.  L 
Pianificazione urbanistica: 

varianti specifiche al piano 

3,833 1,75 6,707 in materia di varianti specifiche al piano regolatore, significativo aumento delle potestà edificatorie o del 
valore d’uso degli immobili interessati; scelta o maggiore utilizzo del suolo finalizzati a procurare un 
indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento; possibile disparità di trattamento tra diversi 
operatori; sottostima del maggior valore generato dalla variante; 

170.   
L 

Pianificazione attuativa: piani 
attuativi di iniziativa privata 

3,166 1,75 5,540 mancata coerenza dei piani attuativi di iniziativa privata o pubblica con il piano generale e con la legge, 
che si traduce in uso improprio del suolo e delle risorse naturali; 

171.  L 
Pianificazione attuativa: piani 

attuativi di iniziativa pubblica 

3,166 1,75 5,540 mancata coerenza dei piani attuativi di iniziativa privata o pubblica con il piano generale e con la legge, 

che si traduce in uso improprio del suolo e delle risorse naturali; 

172.   
 

L 

Pianificazione attuativa: 

convenzione urbanistica – 
calcolo degli oneri 

2,833 1,75 4,952 non corretta, non adeguata, o non aggiornata commisurazione degli oneri di urbanizzazione dovuti, in 

difetto o in eccesso, rispetto all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti 
interessati; 

173.  
 

 

 

 

L 

Pianificazione attuativa: 

convenzione urbanistica – 
individuazione delle opere di 
urbanizzazione 

3,166 1,75 5,540 1. nell’ambito delle convenzioni urbanistiche, errori ed omissioni nella valutazione dell’incidenza 

urbanistica dell’intervento e/o delle opere di urbanizzazione che lo stesso comporta; 
2. nell’ambito delle convenzioni urbanistiche: individuazione di un’opera come prioritaria a beneficio 

esclusivo o prevalente dell’operatore privato; indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che 
l’amministrazione sosterrebbe con l’esecuzione diretta; errata determinazione della quantità di aree 
da cedere da parte del privato inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti urbanistici 
sovraordinati; individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per la collettività; 
acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti; ampia discrezionalità tecnica degli 
uffici tecnici comunali competenti cui spetta la valutazione nella monetizzazione delle aree a standand; 
minori entrate per le entrate comunali; elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli 
insediamenti residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica; 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

174.   

 

 
 

L 

Pianificazione attuativa: 

convenzione urbanistica – 
cessione delle aree necessarie 
per le opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria 

2,833 1,75 4,952 1. nell’ambito delle convenzioni urbanistiche: individuazione di un’opera come prioritaria a beneficio 

esclusivo o prevalente dell’operatore privato; indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli 
che l’amministrazione sosterrebbe con l’esecuzione diretta; errata determinazione della quantità di 
aree da cedere da parte del privato inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti 
urbanistici sovraordinati; individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per la 

collettività; acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti; ampia discrezionalità 
tecnica degli uffici tecnici comunali competenti cui spetta la valutazione nella monetizzazione delle 
aree a standand; minori entrate per le entrate comunali; elusione dei corretti rapporti tra spazi 
destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica; 

175.   

 

 
 

L 

Pianificazione attuativa: 

convenzione urbanistica – 
monetizzazione delle aree a 
standard 

3,166 1,75 5,540 1. nell’ambito delle convenzioni urbanistiche: individuazione di un’opera come prioritaria a beneficio 

esclusivo o prevalente dell’operatore privato; indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli 
che l’amministrazione sosterrebbe con l’esecuzione diretta; errata determinazione della quantità di 
aree da cedere da parte del privato inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti 
urbanistici sovraordinati; individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per la 
collettività; acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti; ampia discrezionalità 
tecnica degli uffici tecnici comunali competenti cui spetta la valutazione nella monetizzazione delle 
aree a standand; minori entrate per le entrate comunali; elusione dei corretti rapporti tra spazi 
destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica; 

176.  L 
Pianificazione attuativa: 

approvazione del piano 

3,83 1,75 6,707 1. accoglimento di osservazioni che contrastino con interessi generali di tutela e razionale utilizzo del 

territorio; 

177.   
L 

Pianificazione attuativa: 

esecuzione delle opere di 
urbanizzazione 

3,333 1,75 5,827 1. nell’ambito dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione: rischi analoghi a quelli previsti per 
l’esecuzione di lavori pubblici; mancato esercizio dei propri compiti di vigilanza da parte 
dell’amministrazione comunale al fine di evitare la realizzazione di opere qualitativamente di minor 
pregio rispetto a quanto dedotto in obbligazione; mancato rispetto delle norme sulla scelta del 
soggetto che deve realizzare le opere. 

178.  M 
Nulla osta per trasporti 
eccezionali 

2,67 1,50 4,00 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti 
2. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

179.  M 
Ordinanze regolamentazione 

circolazione 

2,83 1,50 4,25 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Uso distorto della discrezionalità 
3. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singokli o di gruppi 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

180.  N Ricovero minori in struttura 2,50 1,50 3,75 1. Violare le disposizioni sul trattamento di dati personali omettendone la protezione 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli 
3. Uso improprio o distorto della discrezionalità 

181.  N Reddito di Inclusione (REI) 2,33 1,25 2,92 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli 
3. Violare le disposizioni sul trattamento di dati personali omettendone la protezione 
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182.  O 
Accesso art. 22 e segg. della 

L. 241/90 

2,50 1,50 3,75 1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando 

una situazione di inadempimento 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

183.   

O 

Accesso art. 43, co. 2 del 
T.U.E.L. da parte dei 
consiglieri 

2,50 1,50 3,75 1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando 

una situazione di inadempimento 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

184.  
 

O 

Accesso civico semplice 
concernente dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D. Lgs. 33/2013 

2,50 1,50 3,75 1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando 

una situazione di inadempimento 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di grupp 

185.  
 

O 

Accesso civico generalizzato 

concernente dati e documenti 
ulteriori a quelli soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del D. Lgs. 33/2013 

2,50 1,50 3,75 1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando 

una situazione di inadempimento 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

186.  
O 

Rilevazione di Customer 
Satisfaction 

3,00 1,50 4,50 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

187.  P Rilascio carte d’identità 2,33 1,25 2,92 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

188.  P Certificati anagrafici storici 2,33 1,25 2,92 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

189.  P Registro convivenze di fatto 2,33 1,25 2,92 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

190.  P Biblioteca: catalogazione 1,50 1,25 1,88 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

191.  P 
Dati e statistiche sullo stato 

dell'ambiente 

2,50 1,50 3,75 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

192.  P 
Procedure di accatastamento 

immobili 

1,83 1,25, 2,29 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

193.  P 
Registrazione movimenti 
inventariali 

1,83 1,25, 2,29 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

194.  P Aggiornamento PTPCT 2,50 2,00 5,00 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando 
una situazione di inadempimento 

195.   

P 
Attivazione del sistema di 
tutela del dipendente che 
segnala illeciti 

2,50 2,00 5,00 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando 
una situazione di inadempimento 

3. Violare le disposizioni sul trattamento di dati personali omettendone la protezione 

196.   

P 

Protezione civile: 

Esercitazione e formazione del 
personale interno 

2,50 1,25 3,13 1. Omettere di prevedere la formazione del personale 

2. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando 
una situazione di inadempimento 

197.   

P 

Coordinamento interventi di 

soccorso nell'ambito del 
territorio comunale 

2,50 1,25 3,13 Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando una 

situazione di inadempimento 

198.   
P 

Censimento dei danni e 

individuazione degli interventi 
necessari per il superamento 
dell'emergenza 

2,50 1,25 3,13 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

199.   

P 

Partecipazione a 

coordinamenti intercomunali 
di protezione civile 

2,50 1,25 3,13 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 



ALLEGATO A MAPPATURA DEI PROCESSI E RISCHI POTENZIALI 
 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

200.   

P 

Aggiornamento dell'Elenco 

delle Associazioni incluse nelle 
attività di protezione civile 

2,50 1,25 3,13 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

201.  P 
Gestione e acquisizione degli 
atti e della posta in arrivo e in 
partenza per la registrazione 
sul protocollo informatico 

2,50 1,25 3,13 1. Violare le disposizioni sul trattamento di dati personali omettendone la protezione 
2. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

202.  P Annullamenti di protocollo per 

errata assegnazione 

1,50 1,75 2,63 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

203.   

P 

Stampa giornaliera ed annuale 

del registro di protocollo 
informatico 

1,50 1,75 2,63 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

204.  P 
Smistamento agli uffici della 

documentazione protocollata 

1,50 1,75 2,63 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

205.  
P 

Archiviazione atti in archivio di 

deposito 

1,50 1,75 2,63 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

206.   

P 

Aggiornamento manuale di 

gestione del protocollo 
informatico 

1,50 1,75 2,63 Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando una 

situazione di inadempimento 

207.  P Scarti di archivio 1,50 1,75 2,63 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

208.  P Notifiche 2,33 1,25 2,92 1. Omettere di rispettare ruolo, compiti e funzioni dei dipendenti 

2. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
3. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

209.  P Pubblicazioni albo on line 2,33 1,25 2,92 1. Omettere di rispettare ruolo, compiti e funzioni dei dipendenti 

2. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
3. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

210.   
P 

Pensioni: Pratiche 2,67 1,50 4,00 1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento 

2. Violare le disposizioni sul trattamento di dati personali omettendone la protezione 
3. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

211.  
P Conferenze stampa e 

comunicati stampa 
3,33 1,50 5,00 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

212.   

Q 
Aggiornamento Piano 
comunale per la protezione 
civile 

2,83 1,50 4,25 1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento 

2. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
3. Definizione di misure non rispondenti a criteri di efficienza, efficacia ed economicità 

213.  R Interventi di somma urgenza 2,83 1,50 4,25 1. Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, ma alla 

volontà di premiare interessi particolari 
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      2. Identificare/selezionare in maniera distorta operatori economici 

3. Accordi con soggetti privati 
4. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

214.   
S 

Attuazione progetti di e- 
government 

2,50 1,25 3,13 1. Omettere di attuare la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all’uso delle 
tecnologie itc 

2. Omettere di attuare gli interventi di digitalizzazione e informatizzazione dei processi 
3. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, 

cagionando una situazione di inadempimento 

215.  S 
Sviluppo progetti wifi e open 
data 

2,50 1,25 3,13 1. Omettere di programmare, progettare ed attuare gli interventi di digitalizzazione e 
informatizzazione dei processi 

2. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento 

216.  S 
Gestione sito web: Creazione 
e aggiornamento pagine 

2,50 1,25 3,13 1. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 

2. Omettere di attuare la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all’uso delle 

tecnologie itc 

217.  S 
Monitoraggio contatti sito web 2,50 1,25 3,13 1. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 

2. Omettere di attuare la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all’uso delle 

tecnologie itc 

218.  S 
Acquisto e consegna firme 
digitali 

1,67 1,25 2,08 1. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 
2. Omettere di attuare la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all’uso delle 

tecnologie itc 

219.  S 
Dematerializzazione dei 

documenti 

1,67 1,25 2,08 1. Omettere di programmare, progettare ed attuare gli interventi di digitalizzazione e 

informatizzazione dei processi 
2. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, 

cagionando una situazione di inadempimento 

220.  S 
Gestione S.I. e rete: Backup 

dei dati 

1,67 1,25 2,08 1. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 

2. Omettere di attuare la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all’uso delle 
tecnologie itc 

221.   

S 

Gestione S.I. e rete: 
Configurazione utenti di rete 
e apparati di rete - 

1,67 1,25 2,08 1. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 
2. Omettere di attuare la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all’uso delle 

tecnologie itc 

222.   

S 

Gestione S.I. e rete: 

Creazione caselle di posta 
elettronica - 

1,67 1,25 2,08 1. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 

2. Omettere di attuare la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all’uso delle 

tecnologie itc 

223.  S 
Gestione S.I. e rete: 

Aggiornamento antivirus - 

1,67 1,25 2,08 1. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 

2. Omettere di attuare la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all’uso delle 
tecnologie itc 

224.  S 
Gestione S.I. e rete: Manuale 

sicurezza informatica - 

1,67 1,25 2,08 Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando una 

situazione di inadempimento 
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225.   

S 

Assistenza utenti: Interventi 

manutenzione 
hardware/software - 

1,67 1,25 2,08 1. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 

2. Omettere di attuare la formazione del personale finalizzata alla conoscenza e all’uso delle 
tecnologie itc 

226.   

S 
Gestione tecnologica SIT: 
Creazione banca dati 
geografica 

2,50 1,25 3,13 1. Omettere di programmare, progettare ed attuare gli interventi di digitalizzazione e 
informatizzazione della banca dati 

2. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 

227.  T 
Ordinanze sindacali in qualità 
di Ufficiale di governo 

2,83 1,50 4,25 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 
3. Uso improprio o distorto della discrezionalità 

228.  T 
Ordinanze sindacali 
contingibili ed urgenti 

2,83 1,50 4,25 1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
2. Condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 
3. Uso improprio o distorto della discrezionalità 

229.  U 
Controllo sulle società 

partecipate 

2,67 1,50 4,00 Omettere di attivare poteri di vigilanza allo scopo di favorire determinati soggetti 

230.   

 
U 

Tenuta ed aggiornamento 
dell'archivio relativo alle 
società nonché delle aziende 
speciali ed altri enti pubblici 
partecipati dall'Ente - (Enti 
controllati) 

2,67 1,50 4,00 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

231.  U 
Piani di razionalizzazione delle 

società 

2,67 1,50 4,00 Omettere di censire enti con la finalità di eludere l’obbligo di razionalizzazione 

232.  U 
Tenuta dell'archivio degli 

Statuti degli enti e società 

2,67 1,50 4,00 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione 

233.  U 
Acquisto partecipazioni 

azionarie 

2,67 1,50 4,00 1. uso improprio delle risorse finanziarie dell’ente 

2. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di gruppi 

234.  U 
Procedure di dismissione di 
partecipazioni azionarie ed 
altre quote societarie - 

2,67 1,50 4,00 1. Ritardare l’avvio del processo/procedimento 

2. Valutare i dati oggetto di istruttoria al fine di favorire determinati soggetti interessati nel 
procedimento 

235.   
U 

Indirizzi da osservare da parte 

delle aziende pubbliche e degli 
enti dipendenti, sovvenzionati 
o sottoposti a vigilanza 

2,67 1,50 4,00 Omettere di attivare poteri di vigilanza allo scopo di favorire determinati soggetti 

235-bis U Affidamenti in house di servizi 2,83 1,50 4,25 Incompletezza o indeterminatezza del contratto di servizio che comporta perdita di controllo sulla qualtà 
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  pubblici locali    del servizio reso nonché sui costi operativi di gestione dichiarati dal gestore. 

236.   
V 

Autorizzazioni e concessioni: 

permesso di costruire – 
richiesta di integrazioni 
documentali 

2.83 2.25 6.367 1. rilascio di permessi di costruire in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al 

fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

237.   
V 

Autorizzazioni e concessioni: 

permesso di costruire – 
calcolo del contributo di 
costruzione 

2.83 2.25 6.367 1. non corretta, non adeguata, o non aggiornata commisurazione degli oneri di urbanizzazione dovuti, 

in difetto o in eccesso, rispetto all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti 
interessati; 

2. mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti. 

238.   

 
V 

Autorizzazioni e concessioni: 

permesso di costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica- 
richiesta di integrazioni 
documentali 

2.83 2.25 6.367 1. rilascio di permessi di costruire in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al 

fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

239.   

 
V 

Autorizzazioni e concessioni: 

permesso di costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica- 
calcolo del contributo di 
costruzione 

2.83 2.25 6.367 1. non corretta, non adeguata, o non aggiornata commisurazione degli oneri di urbanizzazione dovuti, 

in difetto o in eccesso, rispetto all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti 
interessati; 

2. mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti. 

240.  V 
Permesso di costruire in 

sanatoria - 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di permessi in sanatoria in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al 

fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

241.  V 
Manutenzione straordinaria 

(leggera) - CILA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

242.  V 
Manutenzione straordinaria 

(pesante) - SCIA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

243.  V 
Restauro e risanamento 

conservativo (leggero) - CILA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

244.  V 
Restauro e risanamento 

conservativo (pesante) - SCIA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 
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245.   

V 

Ristrutturazione edilizia 

cosiddetta "semplice" o 
"leggera" – SCIA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

246.   

 
V 

Ristrutturazione edilizia 
(cosiddetta "pesante" ) - 
Autorizzazione PdC / silenzio- 
assenso ai sensi dell'art. 20, 
d.p.r. 380/ 2001 e SCIA 
alternativa alla autorizzazione 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

247.   

 
V 

Nuova costruzione di un 
manufatto edilizio - 
Autorizzazione (PdC)/silenzio- 
assenso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA 
alternativa alla autorizzazione 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 
agevolare determinati soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

248.  
 

V 

Nuova costruzione In 
esecuzione di strumento 
urbanistico attuativo - SCIA 
alternativa alla autorizzazione 
(PdC) 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

249.  
 

V 

Interventi di urbanizzazione 
primaria e secondaria - 
Autorizzazione (PdC) /silenzio- 
assenso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/ 2001 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 
agevolare determinati soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

250.  
 

V 

Realizzazione di infrastrutture 

e impianti - Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/ 2001 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

251.   
V 

Torri e tralicci - Autorizzazione 

(PdC) / silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 20, d.p.r. 
380/2001 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

252.  V 
Manufatti leggeri utilizzati 
come abitazione o luogo di 
lavoro o magazzini o depositi- 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
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  Autorizzazione (PdC) / 

silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

   3.  scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

253.   
V 

Realizzazione di pertinenze - 

Autorizzazione (PdC) /silenzio- 
assenso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/2001 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

254.   
V 

Depositi e impianti all'aperto - 

Autorizzazione (PdC) /silenzio- 
assenso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/2001 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

255.  
 

V 

Nuova costruzione (clausola 
residuale) - Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 20 del d.p.r. 

380/2001 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 
agevolare determinati soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

256.   
V 

Ristrutturazione urbanistica - 

Autorizzazione (PdC) /silenzio- 

assenso ai sensi dell'art. 20, 
d.p.r. 380/2001 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

257.   

V 

Eliminazione delle barriere 
architettoniche (pesanti) - 
CILA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

258.   

V 

Attivita' di ricerca nel 

sottosuolo in aree interne al 
centro edificato – CILA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

259.   

V 

Movimenti di terra non 

inerenti l'attivita' agricola - 
CILA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

260.   

V 

Serre mobili stagionali (con 

strutture in muratura) - CILA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 
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261.   
V 

Realizzazione di pertinenze 

minori – CILA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

262.   

V 

Varianti in corso d'opera a 

permessi di costruire - CILA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

263.   
V 

Varianti in corso d'opera che 

non presentano i caratteri 
delle variazioni essenziali - 
SCIA 

2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

264.  
 

 

V 

Varianti in corso d'opera a 

permessi di costruire che 
presentano i caratteri delle 
variazioni essenziali - 
Autorizzazione (PdC) /silenzio 
assenso art. 20, d.p.r. 
380/2001 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

265.  
 

 

V 

Varianti a permessi di 
costruire comportanti modifica 
della sagoma nel centro 
storico - Autorizzazione (PdC) 
/ silenzio-assenso ai sensi 

dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 
agevolare determinati soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

266.   

 
V 

Mutamento di destinazione 
d'uso avente rilevanza 
urbanistica - Autorizzazione 
(PdC)/silenzio-assenso 

dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 
agevolare determinati soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

267.  V SCIA in sanatoria – SCIA 2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

268.  
 

V 

Interventi edilizi riconducibili 
alla tabella di cui all'allegato I 
del d.p.r. 151/2011, cat. B e 
C (attivita' soggette a 
controllo di prevenzione 
incendi) -Autorizzazione (PdC) 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 



ALLEGATO A MAPPATURA DEI PROCESSI E RISCHI POTENZIALI 
 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO 

 

RISCHIO Rischi potenziali 

  e Autorizzazione Comando 

Vigili del Fuoco 

    

269.  
 

 

V 

Interventi edilizi che alterano 

lo stato dei luoghi o l'aspetto 
esteriore degli edifici e che 
ricadono in zona sottoposta a 
tutela paesaggistica - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione 

2,83 2,25 6,38 1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

270.  V Agibilita' – SCIA 2,83 2,25 6,38 1. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti; 

 



ALLEGATO B MISURE SPECIFICHE 
 

 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

1.   

 
 

A 

 

 
 
Concorso per l'assunzione di personale 

 

 
 

4.74 

Responsabile 

Settore Affari 
Generali 

Previsione della Conferenza di Organizzazione 

alla quale dovranno partecipare tutti i 
responsabili di settore per l’esame e la 
formulazione di modifiche da apportare alla 
proposta di bando/avviso di selezione istruita 
dal Responsabile del Servizio Personale. Tale 
procedura deve risultare da apposito verbale. 

 

 
Già attuata, da 
continuare ad 

applicare 

 

 
 

Fatto/non 
fatto 

2.   

 

 

 
A 

 

 

 

 
Progressione in carriera del personale 

 

 

 

 
4.50 

Tutti i responsabili 

dei settori 

Previsione di obbligatoria consultazione del 

fascicolo personale al fine di consentire la 
valutazione complessiva del dipendente anche 
dal punto di vista comportamentale, per far 
acquisire rilievo alle situazioni in cui sono state 
irrogate sanzioni disciplinari nell’anno 
interessato a carico di un soggetto, in relazione 
alla tipologia di illecito ed alla gravità  della  
sanzione  irrogata.  Tale 
procedura deve risultare da apposita 
annotazione sulla scheda di valutazione. 

 

 

 

Già prevista, da 

continuare ad 
applicare 

 

 

 

 
Fatto/non 

fatto 

3.  
 

 

A 

Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. 
Lgs. 165/2001 

 

 

4,74 

Responsabile 
Settore Affari 
Generali 

Previsione della Conferenza di Organizzazione 

alla quale dovranno partecipare tutti i 
responsabili di settore per l’esame e la 
formulazione di modifiche da apportare alla 
proposta di bando/avviso di selezione istruita 
dal Responsabile del Servizio Personale. Tale 
procedura deve risultare da apposito verbale. 

 

Già attuata, da 

continuare ad 
applicare 

 

 

Fatto/non 
fatto 

4.   

 

 
 

A 

Conferimento di incarichi di 

collaborazione, studio e ricerca nonché 
di consulenza a soggetti estranei 
all'amministrazione 

 

 

 
 

4.50 

Tutti i Responsabili 

dei settori 

Inserimento obbligatorio nella determinazione 

di affidamento incarico: 
a) del richiamo agli articoli del regolamento 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei 
servizi che disciplinano il conferimento incarichi 
di lavoro autonomo a soggetti esterni; 
b) del richiamo al successivo adempimento 
degli obblighi di pubblicità di cui all’art. 15 del 
D.Lgs, n. 33/2013. 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Fatto/non 

fatto 

5.  
 

 

B 

 

 
Redazione ed aggiornamento 
programma triennale opere pubbliche 

 

 

4.245 

Responsabile del 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

 

Acquisizione della rilevazione dei fabbisogni da 
parte di tutti i Responsabili dei settori prima 
della redazione della proposta di Programma 
triennale 

Tempestivamente 
attuata, da 

continuare ad 
applicare 

 

 

Fatto/non 

fatto 



ALLEGATO B MISURE SPECIFICHE 
 

 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

6.   

 

 
B 

Individuazione istituto per l’affidamento 

(sistema di gara) 

5.25 Tutti i responsabili 

dei settori 

Rapporto annuale al responsabile 

anticorruzione delle tipologie di sistemi di 
scelta del contraente adottati per ogni appalto 
di lavori, servizi e forniture affidato (all’uopo 
è utilizzabile un estratto delle 
pubblicazioni effettuate nella sotto 
sezione “Informazioni sulle specifiche 
procedure” in Amministrazione 
Trasparente”) 

 
Misura da 

implement

are 

 

7.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 
B 

Affidamento mediante procedura 

negoziata di lavori, servizi e forniture 

4.245 Tutti i responsabili 

dei settori 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 610 della Legge 

190/2014 (legge di stabilità 2015), qualora il 
Responsabile intenda avvalersi dell’art. 5 della 
Legge n. 381/1991 per stipulare, in deroga alla 
disciplina dei contratti pubblici, convenzioni 
con cooperative sociali di tipo b) per la 
fornitura di beni e servizi diversi da quelli 
socio-sanitari ed educativi il cui importo 
stimato al netto dell'IVA sia inferiore agli 
importi stabiliti dalle direttive comunitarie in 
materia di appalti pubblici, deve svolgere 
selezioni idonee ad assicurare il rispetto dei 
principi di trasparenza, di non discriminazione 
e di efficienza. Vanno rispettate inoltre le 
disposizioni di cui alla delibera ANAC n. 32 del 
20.01.2016 in ordine alla necessità che 
vengano esplicitate, sia in fase di 
programmazione che nella convenzione, le 
finalità di ordine sociale che si intendono 
raggiungere ed in ordine alla necessità, in fase 
di esecuzione della convenzione, di prevedere 
appositi controlli onde verificare il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Misura di 

competen

za della 

Ambito 

Sociale 

 
Fatto/non 

fatto 

8.   

 
B 

Affidamento diretto di lavori servizi e 
forniture di beni e servizi ex art. 36 
Codice dei contratti 

4.245 Tutti i responsabili 
dei settori 

Dare conto nella determina di affidamento e 
impegno di spesa della avvenuta verifica della 
congruità del prezzo offerto, dell’adozione 
di un tendenziale criterio di rotazione. 

Quanto  all’accertamento  del  possesso  dei 

requisiti di idoneità generale, professionale, 
tecnico-professionale   ed   economico- 

 

 

Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 



ALLEGATO B MISURE SPECIFICHE 
 

 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

     finanziaria della ditta affidataria, a seguito della 

modifica dell’art. 36 del codice dei contratti ad 
opera del D.Lgs. 56/2017, i responsabili 
seguiranno l’aggiornamento delle Linee Guida 
ANAC n. 4/2016 in merito alle specifiche 
modalità di attuazione delle verifiche 
sull'affidatario scelto senza svolgimento di 
procedura negoziata e le terranno in debito 
conto non appena verranno emanate dandone 
atto nella determina di affidamento. 

  

9.  B 
Revoca del bando 4.245 Tutti i 

responsabili dei 
settori 

Obbligo di segnalazione al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione dei 
provvedimenti di revoca 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

10.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
B 

Varianti in corso di esecuzione 4.995 Tutti i 

responsabili dei 

settori 

Obbligo di trasmissione all’ANAC delle varianti 
(appalti o concessioni sopra la soglia di cui 
all’art.35 del Codice dei contratti se di importo 
eccedente il dieci per cento dell'importo 
originario del contratto) o all’Osservatorio dei 
contratti pubblici (varianti di lavori, servizi e 
forniture sotto soglia nonché varianti di 
importo inferiore o pari al 10 per cento 
dell'importo originario del contratto relative a 
contratti di importo pari o superiore alla soglia 
comunitaria) e contestuale comunicazione 
al RPCT dell’assolvimento dell’obbligo. 

 
Si riporta il comma 14 art. 106 del D.Lgs. n. 
50/2016, così come modificato dal D.Lgs. n. 
56/2017: 

 

14. Per gli appalti e le concessioni di importo 
inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in 
corso d'opera dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, nonché quelle di 
importo inferiore o pari al 10 per cento 
dell'importo originario del contratto relative a 
contratti di importo pari o superiore alla soglia 
comunitaria, sono comunicate dal RUP 
all'Osservatorio di cui all'articolo 213, tramite 
le sezioni regionali, entro trenta giorni 
dall'approvazione  da  parte  della  stazione 

tempestivo Fatto/non 
fatto 



ALLEGATO B MISURE SPECIFICHE 
 

 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

     appaltante per le valutazioni e gli eventuali 

provvedimenti di competenza. Per i contratti 
pubblici di importo pari o superiore alla soglia 
comunitaria, le varianti in corso d'opera di 
importo eccedente il dieci per cento 
dell'importo originario del contratto, incluse le 
varianti in corso d'opera riferite alle 
infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal 
RUP all'ANAC, unitamente al progetto 
esecutivo, all'atto di validazione e ad una 
apposita relazione del responsabile unico del 
procedimento, entro trenta giorni 
dall'approvazione da parte della stazione 
appaltante. Nel caso in cui l'ANAC accerti 
l'illegittimità della variante in corso d'opera 
approvata, essa esercita i poteri di cui 
all'articolo 213. In caso di inadempimento agli 
obblighi di comunicazione e trasmissione delle 
varianti in corso d'opera previsti, si applicano 
le sanzioni amministrative pecuniarie di cui 
all'articolo 213, comma 13. 

  

11.   

 

 
B 

Verifiche in corso di esecuzione 5.745 Tutti i responsabili 

dei settori 
Per opere di importo superiore a 1.000.000 di 

euro pubblicazione on line di rapporti annuali 

(a partire dalla consegna lavori fino al collaudo) 

che sintetizzano in modo chiaro l’andamento 

del contratto rispetto a tempi costi e modalità 

preventivate in modo da favorire la più ampia 

informazione possibile. 

(paragrafo 4.5.5 pag 37 del PNA 2015) 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

12.   
C 

parere su SCIA edilizia di competenza 

del SUAP, 

4.245 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 



ALLEGATO B MISURE SPECIFICHE 
 

 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

13.   
C 

pareri su SCIA attività produttive di 

competenza del SUA 

4.245 Responsabile 

Settore Affari 
Generali 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

14.   
C 

Concessione di posteggi mercatali 4.50 Responsabile 

Settore Affari 

Generali 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

15.   
C 

Autorizzazioni attività spettacoli 
viaggianti e circensi su area pubblica 

4.50 Responsabile 

Settore Affari 

Generali 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

16.   
C 

Concessione per l’occupazione del suolo 

pubblico 

4.38 Responsabile 

Settore Affari 

Generali 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

17.   
C 

Autorizzazione ex articoli 68 e 69 del 

T.U.L.P.S. 

4.38 Responsabile  

Settore Affari 

Generali 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

18.   
C 

Pubblica sicurezza: fuochi d'artificio - 

Autorizzazione 

4.38 Responsabile  

Settore Affari 

Generali 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 



ALLEGATO B MISURE SPECIFICHE 
 

 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

19.   
C 

Pubblica sicurezza: ospitalità stranieri – 

Autorizzazione 

4.38 Responsabile 

Settore Affari 

Generali 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

20.   
C 

Pubblica sicurezza: palestre - 

Autorizzazione 

4.38 Responsabile 

Settore Affari 

Generali 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

21.   
C 

Pubblica sicurezza: strumenti da punta e 

da taglio – Autorizzazione 

4.38 Responsabile 

Settore Affari 

Generali 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

22.   
C 

Autorizzazione per installazione di 

ponteggio 

4,38 Responsabile 

Settore Assetto e 

gestione del 

territorio – 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

23.   
C 

Autorizzazione passo carrabile 

temporaneo per cantiere 

4,38 Responsabile 

Settore Assetto e 

gestione del 

territorio – 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

24.   
C 

Autorizzazione installazione di cartelli e 

insegne 

4,96 Responsabile 

Settore Assetto e 

gestione del 

territorio – 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

25.   
C 

Autorizzazione/concessione installazione 

mezzi pubblicitari 

4,96 Responsabile 

Settore Assetto e 

gestione del 

territorio – 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

26.  
 

D 

Concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili 
finanziari nonché attribuzione di 
vantaggi economici 

4.50  

Responsabile 
Settore Affari 
Generali 

Per le concessioni di contributi straordinari, 
verifica della rendicontazione.  

Già in atto 
 

Misura da 
proseguire 

Fatto/non 

fatto 

27.  E 
Verifica morosità entrate patrimoniali 4.787 Tutti i responsabili 

di Settore 
Monitoraggio responsabile del settore 

Già in atto 
 

Misura da 

proseguire  
 

Fatto/non 
fatto 



ALLEGATO B MISURE SPECIFICHE 
 

 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

        

28.   
E 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 5.00 Responsabile 

Settore Affari 
Generali e 
Ragioneria 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

29.   
E 

Accertamenti con adesione dei tributi 
locali 

5.33 Responsabile 
Settore Affari 
Generali e 
Ragioneria 

Separazione della responsabilità del parere 

istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

30.   
H 

Istruttoria proposte transazioni 5,00 Tutti i responsabili 

dei settori 

Rispetto dell’ordine di presentazione al 

protocollo nella trattazione delle pratiche o 
adeguata e esaustiva motivazione delle 
ragioni del mancato rispetto di tale ordine 

Tempestivo Fatto/ non 

fatto 

31.  
 

L 

Pianificazione urbanistica: fase di 

redazione del piano 

7.00 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

L’amministrazione deve rendere note le ragioni 

che determinano la scelta di affidare la 
progettazione a tecnici esterni, le procedure di 
scelta dei professionisti ed i costi. 

 
Richiedere ai progettisti esterni incaricati della 

 

 
Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 



ALLEGATO B MISURE SPECIFICHE 
 

 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

     redazione del piano dichiarazione sostitutiva di 

assenza di casi di conflitto di interessi. 
 

Prevedere forme di partecipazione dei cittadini 
per acquisire ulteriori informazioni sulle 
effettive esigenze e sulle eventuali criticità di 
aree specifiche anche per adeguare ed 
orientare le soluzioni tecniche. 

Ampia diffusione degli obiettivi di piano e degli 
obiettivi di sviluppo territoriale per consentire 
a tutta la cittadinanza, alle associazioni e 
organizzazioni locali di avanzare proposte di 
carattere generale e specifico per riqualificare 

l’intero territorio comunale. 

  

177 L 
Pianificazione urbanistica: fase di 

approvazione del piano 

6,707 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

Motivazione puntuale delle decisioni di 

accoglimento delle osservazioni che modificano 
il piano adottato 

 

Tempestivo 

Fatto/non 

fatto 

 

 
178 

 

 
L 

Pianificazione urbanistica: varianti 

specifiche al piano 

6,707 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

Ampia diffusione degli obiettivi della variante di 

piano e degli obiettivi di sviluppo territoriale 
che con essa si intendono perseguire, 
prevedendo forme di partecipazione dei 
cittadini. 

 

 

Tempestivo 

Fatto/non 

fatto 

 

 

 

 

 

 

179 

 

 

 

 

 

 

L 

Pianificazione attuativa: piani attuativi di 
iniziativa privata 

5,540 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

Richiedere ai promotori la presentazione di un 
programma economico- finanziario relativo sia 
alle trasformazioni edilizie che alle opere di 
urbanizzazione da realizzare che possa 
consentire la verifica della fattibilità 
dell’intervento e l’adeguatezza degli oneri 
economici. 

 

Attenta verifica del rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 39, comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 che recita: 
“ 2. La documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata 

o pubblica in variante allo strumento 
urbanistico generale comunque denominato 
vigente   nonché   delle   proposte   di 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

     trasformazione urbanistica d'iniziativa privata 

o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse è pubblicata in una sezione apposita 
nel sito del comune interessato, continuamente 
aggiornata.” 

  

 

 

 

 

 

 

 

180 

 

 

 

 

 

 

 

L 

Pianificazione attuativa: piani attuativi di 

iniziativa pubblica 

5,540 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

Attenta verifica del rispetto degli obblighi di 

pubblicazione di cui all’art. 39, comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 che recita: 
“ 2. La documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata 
o pubblica in variante allo strumento 
urbanistico generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata 
o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse è pubblicata in una sezione apposita 
nel sito del comune interessato, 
continuamente aggiornata.” 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

181 

 

L 

Pianificazione attuativa: convenzione 

urbanistica – calcolo degli oneri 

4,952 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

Formale attestazione del responsabile 

dell’ufficio comunale competente da allegare 
alla convenzione circa l’aggiornamento delle 
tabelle parametriche e che la determinazione 
degli oneri è stata effettuata sui valori in 
vigore. 

 

Tempestivo 

Fatto/non 

fatto 

 

 
182 

 

 
L 

Pianificazione attuativa: convenzione 

urbanistica – individuazione delle opere 
di urbanizzazione 

5,540 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

Parere del responsabile della Programmazione 

dei Assetto e gestione del territorio circa 
l’assenza di altri interventi prioritari realizzabili 
a scomputo, rispetto a quelli proposti 
dall’operatore privato. 

 

 

 
Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

     Calcolo del valore delle opere da scomputare 

utilizzando i prezziari regionali e tenendo conto 
dei prezzi che l’amministrazione ottiene 
solitamente in esito a procedure di appalto per 
la realizzazione di opere analoghe. 

  

 
183 

 
L 

Pianificazione attuativa: convenzione 

urbanistica – cessione delle aree 
necessarie per le opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria 

4,952 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

 

Affidamento all’ufficio espropri della cura della 

corretta quantificazione e individuazione delle 
aree e acquisizione gratuita delle stesse. 

 
 

Tempestivo 

Fatto/non 

fatto 

 

184 

 

L 
Pianificazione attuativa: convenzione 
urbanistica – monetizzazione delle aree 
a standard 

5,540 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

Pagamento delle monetizzazioni contestuale 
alla stipula della convenzione e, in caso di 
rateizzazione, prevedere in convenzione 
idonee garanzie. 

 
Tempestivo 

Fatto/non 
fatto 

185 L 
Pianificazione attuativa: approvazione 

del piano 

6,707 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

Motivazione puntuale delle decisioni di 

accoglimento delle osservazioni che modificano 
il piano adottato 

 

Tempestivo 

Fatto/non 

fatto 

 

 
 

186 

 

 
 

L 

Pianificazione attuativa: 
esecuzione delle opere di urbanizzazione 

5,827 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

Comunicazione, a carico del soggetto 
attuatore, delle imprese utilizzate per la 
realizzazione delle opere. 

 

Prevedere in convenzione apposite misure 
sanzionatorie in caso di ritardata o mancata 
esecuzione delle opere dedotte in obbligazione. 

 

 

 
Tempestivo 

Fatto/non 
fatto 

199 O Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 3,75 Tutti i Responsabili 

dei settori 

Standardizzazione della modulistica Tempestivo 

Misura già in atto 

Fatto/ non 

fatto 

200 O 
Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da 

parte dei consiglieri 

3,75 Tutti i Responsabili 

dei settori 

Standardizzazione della modulistica Tempestivo 

Misura già in atto 

Fatto/ non 

fatto 

 
201 

 
O 

Accesso civico semplice concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
D. Lgs. 33/2013 

3,75 Segretario 

Comunale 

Standardizzazione della modulistica Tempestivo 

Misura già in atto 

Fatto/ non 

fatto 

 
202 

 
O 

Accesso civico generalizzato 
concernente dati e documenti ulteriori a 
quelli soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013 

3,75 Segretario 

Comunale 

Standardizzazione della modulistica Tempestivo 

Misura già in atto 

Fatto/ non 

fatto 



ALLEGATO B MISURE SPECIFICHE 
 

 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

 

 

 

 

 

252- 

bis 

 

 

 

 

 
 

U 

 

 

 

 

 

Affidamenti in house di servizi 

pubblici locali 

 

 

 

 

 
4,25 

Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 
Ambiente 

1. Prevedere nel contratto di servizio 

l’esercizio, anche senza preavviso, da 
parte del direttore dell’esecuzione 
del contratto e dei suoi eventuali 
assistenti, di controlli sull’attività del 
gestore per mezzo di ispezioni,
 accertamenti e sopralluoghi. 

2. Richiesta alla società di attività di 

informazione continuata, attraverso 
i canali più diffusi (siti, social 
network, affissioni, pubblicità) sulle 
prestazioni previste dai contratti di 
servizio riferiti a singoli, famiglie, 
comunità. 

Tempestivo Fatto/ non 

fatto 

 

 

 
253 

 

 

 
V 

Autorizzazioni e concessioni: permesso 
di costruire – richiesta di integrazioni 
documentali 

6.367 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 
Ambiente 

1. Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la 

tracciabilità delle istanze e la cronologia di 

presentazione 

2. Separazione della responsabilità del 

parere istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Già in atto 

Misura da 

proseguire 

 
Già in atto 

Misura da 

proseguire 

 
Fatto/ non 

fatto 

 

254 

 

V 

Autorizzazioni e concessioni: permesso 

di costruire – calcolo del contributo di 
costruzione 

6.367 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 
Ambiente 

 
1. Rapporto semestrale al RPC dei ritardi di 

versamenti dei contributi di costruzione e 

delle sanzioni applicate. 

 

 
Semestrale 

Fatto/ non 

fatto 

 

 

 
255 

 

 

 
V 

Autorizzazioni e concessioni: permesso 

di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica- richiesta 
di integrazioni documentali 

6.367 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

1. Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la 

tracciabilità delle istanze e la cronologia di 

presentazione 

2. Separazione della responsabilità del 

parere istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Già in atto 

Misura da 

proseguire 

 
Già in atto 

Misura da 

proseguire 

Fatto/ non 

fatto 

256 V 
Autorizzazioni e concessioni: permesso 

di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica- calcolo del 

6.367 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 

1. Rapporto semestrale al RPC dei ritardi di 

versamenti dei contributi di costruzione e 

 
Semestrale 

Fatto/ non 

fatto 



ALLEGATO B MISURE SPECIFICHE 
 

 

N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

  contributo di costruzione  territorio – delle sanzioni applicate.   

 

 

 
257 

 

 

 
V 

Permesso di costruire in sanatoria - 6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

1. Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la 

tracciabilità delle istanze e la cronologia di 

presentazione 

2. Separazione della responsabilità del 

parere istruttorio dalla responsabilità del 

provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
258 

 
V 

Manutenzione straordinaria (leggera) - 

CILA 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
259 

 
V 

Manutenzione straordinaria (pesante) – 

SCIA 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
260 

 
V 

Restauro e risanamento conservativo 

(leggero) – CILA 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
261 

 
V 

Restauro e risanamento conservativo 
(pesante) – SCIA 

6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 
262 

 
V 

Ristrutturazione edilizia cosiddetta 

"semplice" o "leggera" – SCIA 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

 
263 

 

 
V 

Ristrutturazione edilizia (cosiddetta 

"pesante" ) - Autorizzazione PdC / 
silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, 
d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla 
autorizzazione 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

1. Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la 
tracciabilità delle istanze e la cronologia di 
presentazione 

2. Separazione della responsabilità del 
parere istruttorio dalla responsabilità del 
provvedimento 

3. 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

 

 
264 

 

 
V 

Nuova costruzione di un manufatto 

edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio- 
assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/ 2001 e SCIA alternativa alla 
autorizzazione 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

1. Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la 
tracciabilità delle istanze e la cronologia di 
presentazione 

2. Separazione della responsabilità del 
parere istruttorio dalla responsabilità del 
provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
265 

 
V 

Nuova costruzione In esecuzione di 

strumento urbanistico attuativo - SCIA 
alternativa alla autorizzazione (PdC) 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio 

1. Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la 
tracciabilità delle istanze e la cronologia 
di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

 
266 

 

 
V 

Interventi di urbanizzazione primaria e 

secondaria - Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/ 2001 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

1. Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la 
tracciabilità delle istanze e la cronologia di 
presentazione 

2. Separazione della responsabilità del 
parere istruttorio dalla responsabilità del 
provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

 
267 

 

 
V 

Realizzazione di infrastrutture e impianti 
- Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 

6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

1. Utilizzo di procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisce la 
tracciabilità delle istanze e la cronologia di 
presentazione 

2. Separazione della responsabilità del 
parere istruttorio dalla responsabilità del 
provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 

 
268 

 

 
V 

Torri e tralicci - Autorizzazione (PdC) / 
silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, 
d.p.r. 380/2001 

6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

1. Utilizzo di procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisce la 
tracciabilità delle istanze e la cronologia di 
presentazione 

2. Separazione della responsabilità del 
parere istruttorio dalla responsabilità del 
provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 

 
269 

 

 
V 

Manufatti leggeri utilizzati come 
abitazione o luogo di lavoro o magazzini 
o depositi- Autorizzazione (PdC) / 
silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/2001 

6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

1. Utilizzo di procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisce la 
tracciabilità delle istanze e la cronologia di 
presentazione 

2. Separazione  della  responsabilità  del 

parere istruttorio dalla responsabilità del 
provvedimento 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 

270 

 

V 

Realizzazione di pertinenze - 
Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Stesse misure ulteriori previste per il processo 
n. 267 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

 

271 

 

V 

Depositi e impianti all'aperto - 

Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Stesse misure ulteriori previste per il processo 

n. 267 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

272 

 

V 

Nuova costruzione (clausola residuale) - 

Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Stesse misure ulteriori previste per il processo 

n. 267 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

273 

 

V 

Ristrutturazione urbanistica - 

Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/2001 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Stesse misure ulteriori previste per il processo 

n. 267 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
274 

 
V 

Eliminazione delle barriere 

architettoniche (pesanti) - CILA 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
275 

 
V 

Attivita' di ricerca nel sottosuolo in aree 

interne al centro edificato – CILA 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
276 

 
V 

Movimenti di terra non inerenti l'attività 

agricola - CILA 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
277 

 
V 

Serre mobili stagionali (con strutture in 

muratura) - CILA 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

278  
V 

Realizzazione di pertinenze minori – 
CILA 

6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

279 V 
Varianti in corso d'opera a permessi di 

costruire - CILA 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
280 

 
V 

Varianti in corso d'opera che non 

presentano i caratteri delle variazioni 

essenziali - SCIA 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 

delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 
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N. AREA ATTIVITÀ O PROCESSO 
 

RISCHIO RESPONSABILI MISURE ULTERIORI Termine di 

attuazione 

Indicatori 

di 
attuazione 

 

281 

 

V 

Varianti in corso d'opera a permessi di 

costruire che presentano i caratteri delle 
variazioni essenziali - Autorizzazione 
(PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 
380/2001 

6,38 Responsabile 

Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Stesse misure ulteriori previste per il processo 

n. 267 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

282 

 

V 

Varianti a permessi di costruire 
comportanti modifica della sagoma nel 
centro storico - Autorizzazione (PdC) / 
silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/2001 

6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Stesse misure ulteriori previste per il processo 

n. 267 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

283 V 
Mutamento di destinazione d'uso avente 
rilevanza urbanistica - Autorizzazione 
(PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/2001 

6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 

Stesse misure ulteriori previste per il processo 

n. 267 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 
284 

 
V 

SCIA in sanatoria – SCIA 6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 
Ambiente 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 
delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

285 

 

V 

Interventi edilizi riconducibili alla tabella 
di cui all'allegato I del d.p.r. 151/2011, 
cat. B e C (attivita' soggette a controllo 
di prevenzione incendi) -Autorizzazione 
(PdC) e Autorizzazione Comando Vigili 
del Fuoco 

6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 
Ambiente 

Stesse misure ulteriori previste per il processo 

n. 267 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 
286 

 
V 

Interventi edilizi che alterano lo stato 
dei luoghi o l'aspetto esteriore degli 
edifici e che ricadono in zona sottoposta 
a tutela paesaggistica - Autorizzazione 
(PdC) piu' Autorizzazione 

6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 
Ambiente 

Stesse misure ulteriori previste per il processo 

n. 267 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

287 

 

V 

Agibilità – SCIA 6,38 Responsabile 
Settore Assetto e 
gestione del 
territorio – 
Ambiente 

Utilizzo di procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisce la tracciabilità 
delle istanze e la cronologia di presentazione 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 



ALLEGATO C Griglia della Trasparenza 
 

 

 

 
 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

A B C D E F G H 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Disposizioni 

generali 

 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza 

 

 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Piano triennale per 

la prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di 

prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

(link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

Segretario Generale 

 

 

 

 
Segretario 

Generale 

 

 

 

 

 

 

 
Atti generali 

 

 

 

 

 

 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Riferimenti 

normativi su 

organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i 

relativi link alle norme di legge 

statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 

 

 

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, 

istruzioni e ogni atto che 

dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, 

sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

   

Documenti di 

programmazione 

strategico- 

gestionale 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi 

strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

 

Segretario 

Generale 

 

 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Statuti e leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali 

aggiornati degli Statuti e delle 

norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di 

competenza 

dell'amministrazione 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

Tutti 

 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Codice disciplinare 

e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 

l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line 

in alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 

n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale 

codice di comportamento 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Segretario Generale 

 

 

 

Segretario 

Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 

 

 

 

Oneri 

informativi per 

cittadini e 

imprese 

 

 
Art. 12, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Scadenzario 

obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione 

delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico 

di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo 

le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 
Art. 34, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere 

generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per 

regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonché l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con 

allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini 

e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

 

 

 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

  

 
Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 

69/2013 

 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 

autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 
Art. 37, c. 3- 

bis, d.l. n. 

69/2013 

 

 

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle 

imprese soggette a controllo 

(ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti 

ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la 

mera comunicazione) 

sensi del dlgs 

10/2016 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

 

 

 

 

 

 
Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazion 

e, di direzione o 

di governo 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  Art. 14, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

Nessuno 

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

 2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito 

o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto 

parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

 al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per 

un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

   

4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cessati dall'incarico 

(documentazione 

da pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

 
Nessuno 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

 
Nessuno 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

 1) copie delle dichiarazioni dei 

redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei 

redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione,   la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per 

un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

   

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 
Nessuno 

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi 

dalla cessazione 

dell' incarico). 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 
Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

 

 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

Provvedimenti sanzionatori a 

carico del responsabile della 

mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 

complessiva del titolare 

dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Segretario Generale 

 

 

 
Segretario 

Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   governo titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 

nonché tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica 

   

       

     

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Articolazione degli 

uffici 

Indicazione delle competenze di 

ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i 

nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

 
(da pubblicare sotto 

forma di 

organigramma, in 

modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link 

ad una pagina 

contenente tutte le 

informazioni 

previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma 

semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

Telefono e 

posta 

elettronica 

 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di 

telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di 

incarichi di 

collaborazione 

o consulenza 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Estremi degli atti di 

conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 

erogato 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    Per ciascun titolare di incarico:    

 
Art. 15, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Tutti 

 

 
Tutti 

 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento 

di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività 

professionali 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Art. 15, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque 

denominati, relativi al rapporto 

di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

Affari Generali 

 

 

Affari Generali 

 

 
Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta 

verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 
Personale 

 

 

 
Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi 

di vertice 

  

 

 
Incarichi 

amministrativi di 

vertice (da 

pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 



ALLEGATO C Griglia della Trasparenza 
 

 

 

 
 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

Affari Generali 

 

 

Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 441/1982 

 1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 
Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

 

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

 mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

   

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  Art. 14, c. 1- 

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

  
Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 

marzo) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

 Incarichi 

dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di 

indirizzo politico 

senza procedure 

pubbliche di 

selezione e titolari 

di posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali 

 
 

(da pubblicare in 

tabelle che 

distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

Per ciascun titolare di incarico:    

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  33/2013 discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali) 

componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato) 

   

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

Affari Generali 



ALLEGATO C Griglia della Trasparenza 
 

 

 

 
 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

del mandato).   

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 
Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. n. 

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non 

 

 
Annuale 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  441/1982  separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

   

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1- 

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 

marzo) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

 

 
Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Elenco posizioni 

dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni 

dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs 

97/2016 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    procedure pubbliche di 

selezione 

   

 
Art. 19, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 
 
Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 

funzione che si rendono 

disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di 

scelta 

 

 
Tempestivo 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

      

 

 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione 

da pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

 

 
 

Nessuno 

 

 
 

Affari Generali 

 

 
 

Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

 
Nessuno 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  Art. 14, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 

redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei 

redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

 pubblicazione dei dati sensibili)    

3) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 
Nessuno 

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi 

dalla cessazione 

dell'incarico). 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

 

 

 

 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 

carico del responsabile della 

mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 

complessiva del titolare 

dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assuzione della carica 

 

 

 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Segretario Generale 

 

 

 

 

 

Segretario 

Generale 



ALLEGATO C Griglia della Trasparenza 
 

 

 

 
 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Posizioni 

organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dotazione 

organica 

 

 

 

 

 
Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e 

relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al 

personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 

 

 

 

Annuale 

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 
Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Costo personale 

tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale 

a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 

Annuale 

(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 
Personale non a 

tempo 

indeterminato 

 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Affari Generali 

 

 

Affari Generali 

 

 
Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costo del personale 

non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costo complessivo del personale 

con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 

 

 
Tassi di assenza 

 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

trimestrali 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale 

distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

 
Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

 
Art. 18, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante 

per ogni incarico 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 
Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

 
Contrattazione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni 

autentiche 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

Affari Generali 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contrattazione 

integrativa 

 

 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, 

con la relazione tecnico- 

finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori 

dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 
Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 

 

 

 

 
Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi 

della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di 

controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione 

pubblica 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

Affari Generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 
OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
OIV 

 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Nominativi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curricula 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT 

n. 12/2013 

 
Compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

 

 

 
Bandi di concorso 

  

 
Art. 19, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, 

di personale presso 

l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle 

prove scritte 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 

 

 
Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione 

della 

Performance 

 
Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

 

Piano della 

Performance 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, 

d.lgs. 150/2009)Piano esecutivo 

di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

Segretario 

Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 
Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla Performance 

(art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

Segretario 

Generale 

 

 
Ammontare 

complessivo dei 

premi 

 

 
Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Ammontare complessivo dei 

premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai 

premi 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
Dati relativi ai 

premi 

 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 

misurazione e valutazione della 

performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, 

al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli 

incentivi 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

Affari Generali 

 

 

Affari Generali 

Grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità sia 

per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 



ALLEGATO C Griglia della Trasparenza 
 

 

 

 
 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 
Benessere 

organizzativo 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Benessere 

organizzativo 

 

 
Livelli di benessere 

organizzativo 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2016 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti pubblici 

vigilati 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 
Enti pubblici 

vigilati 

 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 

comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per 

i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Programmazione 

Finanziaria 

 

 

 

 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    
2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

4) onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Programmazione 

Finanziaria 

 

 
Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 
6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Programmazione 

Finanziaria 

 
Programmazio 

ne 

Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Programmazione 

Finanziaria 

 
Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti pubblici 

vigilati 

 

Annuale (art. 

22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 

 
Società 

partecipate 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati società 

partecipate 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 

partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Programmazione 

Finanziaria 

 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

  

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

     

4) onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Programmazione 

Finanziaria 

 
Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 
6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

7) incarichi di amministratore 

della società e relativo 

trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Programmazione 

Finanziaria 

 
Programmazio 

ne 

Finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Collegamento con i siti 

istituzionali delle società 

partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 

costituzione di società a 

partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati 

regolamentati e 

razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni pubbliche, 

previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 

della legge 7 agosto 2015, n. 124 

(art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Programmazione 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 

 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le 

amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle 

società controllate 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Programmazione 

Finanziaria 

 

 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    Provvedimenti con cui le società 

a controllo pubblico 

garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di 

funzionamento 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

Programmazione 

Finanziaria 

 

 
Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti di diritto 

privato 

controllati 

 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 
 

Enti di diritto 

privato controllati 

 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti di diritto 

privato, comunque denominati, 

in controllo 

dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate 

 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Programmazione 

Finanziaria 

 

 

 
Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 Per ciascuno degli enti:    

 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale (art. 

22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

     

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

4) onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Programmazione 

Finanziaria 

 
Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 
6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività e 

procedimenti 

  
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Programmazione 

Finanziaria 

 
Programmazio 

ne 

Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Programmazione 

Finanziaria 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 

 
Rappresentazio 

ne grafica 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni 

grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Programmazione 

Finanziaria 

 

Programmazio 

ne 

Finanziaria 

 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività 

amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, 

per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

  

Tipologie di 

procedimento 

 Tipologie di 

procedimento 

Per ciascuna tipologia di 

procedimento: 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  Art. 35, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

1) breve descrizione del 

procedimento con indicazione di 

tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) unità organizzative 

responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici 

e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 

competente all'adozione del 

provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

Tutti 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 

riguardino 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Tutti 

 

 
Tutti 



ALLEGATO C Griglia della Trasparenza 
 

 

 

 
 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 
Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

 6) termine fissato in sede di 

disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale 

rilevante 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 

 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. g), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento 

dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi 

con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), 

d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela 

amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 
Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

 9) link di accesso al servizio on 

line, ove sia già disponibile in 

rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione 

dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), 

d.lgs. n. 

11) nome del soggetto a cui è 

attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Tutti 

 
Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  33/2013  con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

   

  
Per i procedimenti ad istanza di 

parte: 

   

Art. 35, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile 

per le autocertificazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

Art. 1, c. 29, 

l. 190/2012 

2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le 

istanze 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 

 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, 

l. n. 

190/2012 

 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

Risultati del monitoraggio 

periodico concernente il rispetto 

dei tempi procedimentali 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Dichiarazioni 

sostitutive e 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 
Recapiti telefonici e casella di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

Tutti Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 acquisizione 

d'ufficio dei 

dati 

33/2013  dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire 

e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati 

e allo svolgimento dei controlli 

sulle dichiarazioni sostitutive 

n. 33/2013)   

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 

 

 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 

 
Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

 

 
Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione 

o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di 

carriera. 

 
Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 
Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

 
Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione 

o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del 

 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  190/2012  personale e progressioni di 

carriera. 

97/2016   

 

 

 

 

 

 

Controlli sulle 

imprese 

  

 
Art. 25, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Tipologie di 

controllo 

Elenco delle tipologie di 

controllo a cui sono assoggettate 

le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di 

attività, con l'indicazione per 

ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di 

svolgimento 

 

 

 

 
Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Obblighi e 

adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle 

attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare 

per ottemperare alle 

disposizioni normative 

  

 
Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti 

dall'articolo 1, 

comma 32, della 

legge 6 novembre 

2012, n. 190 

 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

Tempestivo 

 

Tutti 

 

Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 tabellare  
Art. 1, c. 32, 

l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Informazioni sulle 

singole procedure 

 
(da pubblicare 

secondo le 

"Specifiche tecniche 

per la pubblicazione 

dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 

190/2012", adottate 

secondo quanto 

indicato nella delib. 

Anac 39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto 

del bando, Procedura di scelta 

del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che 

hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle somme liquidate 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese 

liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto 

con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice 

Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto 

del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    importo delle somme liquidate)    

 

 

 

 

 

 

 
Atti delle 

amministrazion 

i aggiudicatrici 

e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente 

per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 
Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, 

servizi e forniture 

 
Programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti 

annuali 

 

 

Tempestivo 

 

 

Programmazione finanziaria 

 
Programmazio 

ne finanziaria 

  
Per ciascuna procedura: 

   

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di 

concorsi di idee e di 
concessioni. 

Compresi quelli tra 
enti nell'ambito del 
settore pubblico di 

cui all'art. 5 del 

Avvisi di preinformazione - 

Avvisi di preinformazione (art. 

70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

Delibera a contrarre o atto 

equivalente (per tutte le 

procedure) 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

dlgs. n. 50/2016 Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, 

c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di 

indagini di mercato (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); Avviso di formazione 

elenco operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 

7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, 

c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi (art. 

127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della 

procedura; Pubblicazione a 

livello nazionale di bandi e 

avvisi; Bando di concorso (art. 

153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 

153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando 

di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016); Avviso in merito alla 

modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di 

concessione (art. 173, c. 3, dlgs 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    n. 50/2016);Bando di gara (art. 

183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del 

privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Bando di gara (art. 

188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

   

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento - 

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati 

(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, 

dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 

l’esito della procedura, possono 

essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali 

delle commissioni di gara 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

 

 

Tutti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi sistema di 

qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera 

H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 

140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

   

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti 

diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie 

(art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli 

affidamenti in house in formato 

open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti 

(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Informazioni ulteriori - 

Contributi e resoconti degli 

incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla 

stazione appaltante (art. 22, c. 1, 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle 

previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

   

 

 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Provvedimento che 

determina le 

esclusioni dalla 

procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito 

delle valutazioni 

dei requisiti 

soggettivi, 

economico- 

finanziari e tecnico- 

professionali. 

 

 

 

 

Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione (entro 2 giorni dalla 

loro adozione) 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

 

Tutti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Composizione della 

commissione 

giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti. 

 

Composizione della 

commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizion 

e speciale 

rispetto 

all'art. 21 

del d.lgs. 

50/2016) 

 

 

 

 
Contratti 

 
Testo integrale di tutti i 

contratti di acquisto di beni e di 

servizi di importo unitario 

stimato superiore a 1 milione di 

euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi 

aggiornamenti 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 
Tutti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Resoconti della 

gestione finanziaria 

dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

 

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 

 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici 

 

 

 

 
Criteri e 

modalità 

 

 

 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati 

i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e 

privati 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

Tutti 



ALLEGATO C Griglia della Trasparenza 
 

 

 

 
 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti di 

concessione 

 

 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in 

tabelle creando un 

collegamento con la 

pagina nella quale 

sono riportati i dati 

dei relativi 

provvedimenti 

finali) 

 
(NB: è fatto divieto 

di diffusione di dati 

da cui sia possibile 

ricavare 

informazioni 

relative allo stato di 

salute e alla 

situazione di 

disagio economico- 

sociale degli 

interessati, come 

previsto dall'art. 26, 

c. 4, del d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese 

e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a 

mille euro 

 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

Tutti 

  
 

Per ciascun atto: 

   

Art. 27, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente 

e i rispettivi dati fiscali o il nome 

di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del vantaggio 

economico corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

4) ufficio e funzionario o 

dirigente responsabile del 

relativo procedimento 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

Tutti Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  33/2013  amministrativo 33/2013)   

Art. 27, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

 

 

 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare 

aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese 

e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a 

mille euro 

 

 

 
Annuale 

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 

 

 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi 

al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Programmazione finanziaria 

 

 

Programmazio 

ne finanziaria 

Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla 

spesa dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in 

modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento 

e il riutilizzo. 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

Programmazione finanziaria 

 

 
Programmazio 

ne finanziaria 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 

5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi 

al bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Programmazione finanziaria 

 

 

Programmazio 

ne finanziaria 

Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla 

spesa dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in 

modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento 

e il riutilizzo. 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

Programmazione finanziaria 

 

 
Programmazio 

ne finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 

 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi 

di bilancio 

 

 

 

 
Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/2011 

 

 

 

 

 

 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati 

attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite 

la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia 

attraverso l’aggiornamento dei 

valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Programmazione finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

Programmazio 

ne finanziaria 

 

 

 
 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Patrimonio 

immobiliare 

Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Programmazione urbanistica e 

ambiente 

Programmazio 

ne urbanistica 

e ambiente 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione 

o affitto 

Canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Programmazione urbanistica e 

ambiente 

Programmazio 

ne urbanistica 

e ambiente 

Beni confiscati 

ed assegnati 

all’ente 

Art. 48, c.3, 

lett. c) 

D.Lgs. n. 

Beni confiscati ed 

assegnati all’ente 

Elenco dei beni confiscati 

trasferiti al comune contenente i 

dati concernenti la consistenza, 

 
Mensile 

Programmazione urbanistica e 

ambiente 

Programmazio 

ne urbanistica 

e ambiente 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  159/2011  la destinazione e l'utilizzazione 

dei beni nonché, in caso di 

assegnazione a terzi, i dati 

identificativi del concessionario 

e gli estremi, l'oggetto e la 

durata dell'atto di concessione. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio 

ne 

 

 

 

 

 

 

 
Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Atti degli 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei 

di valutazione o 

altri organismi con 

funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra 

struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a 

delibere 

A.N.AC. 

 

 
Segretario Generale 

 

Segretario 

Generale 

Documento dell'OIV di 

validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segretario Generale 

 
Segretario 

Generale 

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 

a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

Tempestivo 

 

 

Segretario Generale 

 

 
Segretario 

Generale 

Altri atti degli organismi 

indipendenti di valutazione , 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

 

Segretario 

Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

   

 
Organi di 

revisione 

amministrativa 

e contabile 

 
Relazioni degli 

organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo 

o bilancio di esercizio 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

Programmazione finanziaria 

 

 
Programmazio 

ne finanziaria 

 

Corte dei conti 

 
Rilievi Corte dei 

conti 

Tutti i rilievi della Corte dei 

conti ancorché non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Programmazione finanziaria 

 
Programmazio 

ne finanziaria 

 
Servizi erogati 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 

contenente gli standard di 

qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Tutti 

 
Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 

 

 

 
Class action 

 

 

 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 

 

 

 

 

 

 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 

proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei 

concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della 

funzione o la corretta erogazione 

di un servizio 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

Tutti 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del 

giudizio 

 
Tempestivo 

 
Tutti 

 
Tutti 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 

alla sentenza 

 
Tempestivo 

 
Tutti 

 
Tutti 

 

 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 

10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Costi contabilizzati 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Costi contabilizzati dei servizi 

erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

 

 
Annuale (art. 

10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

Servizi in rete 

 
Art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 

co. 1 del 

d.lgs. 

179/16 

 
Risultati delle 

indagini sulla 

soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e 

statistiche di 

utilizzo dei servizi 

in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, 

anche in termini di fruibilità, 

accessibilità e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi 

in rete. 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

Tutti 

  

Dati sui 

pagamenti 

 
Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

 
Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 

relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

(in fase di 

prima 

attuazione 

semestrale) 

 

 
Programmazione Finanziaria 

 

Programmazio 

ne Finanziaria 

       

 

 

 
Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

 

 

 
Art. 33, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti 

di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture 

(indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Programmazione Finanziaria 

 

 
Programmazio 

ne Finanziaria 

Indicatore trimestrale di 

tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

 
Programmazione Finanziaria 

Programmazio 

ne Finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

     33/2013)   

Ammontare 

complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei 

debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Programmazione Finanziaria 

 
Programmazio 

ne Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 
IBAN e 

pagamenti 

informatici 

 

 

 

 

 

Art. 36, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

 

 

 

 

 

 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 

codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Programmazione Finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 

Programmazio 

ne Finanziaria 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Opere pubbliche 

 

 

Nuclei di 

valutazione 

e verifica degli 

investimenti 

pubblici 

 

 

 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Informazioni 

relative ai nuclei di 

valutazione e 

verifica 

degli investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 

144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad 

essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e 

regionali) 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

Lavori Pubblici 

 

 

 

 

Lavori Pubblici 

 

 

 

Atti di 

programmazion 

e delle opere 

pubbliche 

 
Art. 38, c. 2 

e 2 bis d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto- 
sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

 

 

 

 
Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 
Lavori Pubblici 

 

 

 

 

 
Lavori Pubblici 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari 

e indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche in 

corso o 

completate.(da 

Informazioni relative ai tempi e 

agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Lavori Pubblici 

 

 
Lavori Pubblici 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

pubblicare in 

tabelle, sulla base 

dello schema tipo 

redatto dal 

Ministero 

dell'economia e 

della finanza 

d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

 

 

 
Informazioni relative ai costi 

unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o 

completate 

 

 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Lavori Pubblici 

 

 

 

 

Lavori Pubblici 

 

 

 

 

 

 

 
Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Atti di governo del territorio 

quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e 

di attuazione, nonché le loro 

varianti 

 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Programmazione Urbanistica e 

ambiente 

 

 
Programmazio 

ne Urbanistica 

e ambiente 

 

 

 
Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a 

ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione 

delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Programmazione Urbanistica e 

ambiente 

 

 

 
Programmazio 

ne Urbanistica 

e ambiente 



ALLEGATO C Griglia della Trasparenza 
 

 

 

 
 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che 

comportino premialità 

edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

   

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

ambientali 

  

 

 

 

 

 
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai 

fini delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Programmazione Urbanistica e 

ambiente 

Programmazio 

ne Urbanistica 

e ambiente 

 

 

 

 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 

dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

Programmazione Urbanistica e 

ambiente 

 

 

 

 
Programmazio 

ne Urbanistica 

e ambiente 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    

 

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 

l'energia, il rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli 

scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Programmazione Urbanistica e 

ambiente 

 

 

Programmazio 

ne Urbanistica 

e ambiente 

 

 

 

 
Misure incidenti 

sull'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

3) Misure, anche amministrative, 

quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui 

fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 
Programmazione Urbanistica e 

ambiente 

 

 

 

 

Programmazio 

ne Urbanistica 

e ambiente 

Misure a protezione 

dell'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi 

ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Programmazione Urbanistica e 

ambiente 

Programmazio 

ne Urbanistica 

e ambiente 

Relazioni 

sull'attuazione della 

legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Programmazione Urbanistica e 

ambiente 

Programmazio 

ne Urbanistica 

e ambiente 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    

 

 

Stato della salute e 

della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della 

sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della 

vita umana, il paesaggio, i siti e 

gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 
Programmazione Urbanistica e 

ambiente 

 

 

 

Programmazio 

ne Urbanistica 

e ambiente 

Relazione sullo 

stato dell'ambiente 

del Ministero 

dell'Ambiente e 

della tutela del 

territorio 

 
Relazione sullo stato 

dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Programmazione Urbanistica e 

ambiente 

 

Programmazio 

ne Urbanistica 

e ambiente 

        

    

 

 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

 
Art. 42, c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati 

concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Lavori Pubblici 

 

 

 

Lavori Pubblici 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

   

Art. 42, c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali 

eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione 

dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Lavori Pubblici 

 

Lavori Pubblici 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e 

costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Lavori Pubblici 

 

Lavori Pubblici 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

Prevenzione 

della 

Corruzione 

 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Piano triennale per 

la prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di 

prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della legge n. 190 

del 2012, (MOG 231) 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

Segretario Generale 

 

 

 
Segretario 

Generale 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 
Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segretario Generale 

 

Segretario 

Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione 

e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità (laddove 

adottati) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segretario Generale 

 

Segretario 

Generale 

 
Art. 1, c. 14, 

l. n. 

190/2012 

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno) 

 
Annuale 

(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 190/2012) 

 

 
Segretario Generale 

 

Segretario 

Generale 

 

 
Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti 

adottati 

dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a 

tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 

 

Tempestivo 

 

 

Segretario Generale 

 

 
Segretario 

Generale 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di 

accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle 

violazioni delle disposizioni di 

cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 
Segretario Generale 

Segretario 

Generale 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 
Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9- 

bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"concerne 

nte dati, documenti 

e informazioni 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Segretario Generale 

 

 

Segretario 

Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

   

 

 
Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Segretario Generale 

 

 

Segretario 

Generale 

 
Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

 

 
Registro degli 

accessi 

Elenco delle richieste di accesso 

(atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della 

decisione 

 

 

Semestrale 

 

 

Tutti 

 

 
Segretario 

Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

banche dati 

 

 
Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16 

 

 

 

 
Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 

definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare 

anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo 

dei dati della PA e delle banche 

dati www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catal 

ogo gestiti da AGID 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Programmazione Finanziaria 

 

 

 

 

Programmazio 

ne Finanziaria 

 
Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 

l'esercizio della facoltà di 

accesso telematico e il riutilizzo 

dei dati, fatti salvi i dati presenti 

in Anagrafe tributaria 

 

 
Annuale 

 

 
Programmazione Finanziaria 

 
 

Programmazio 

ne Finanziaria 

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito 

con 

modificazio 

ni dalla L. 

17 dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di 

accessibilità 

 
(da pubblicare 

secondo le 

indicazioni 

contenute nella 

circolare 

dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 

Obiettivi di accessibilità dei 

soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) 

e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria 

organizzazione 

 

 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 

179/2012) 

 

 

 

 
Programmazione Finanziaria 

 

 

 

Programmazio 

ne Finanziaria 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catal
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. 

normat. 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamen 

to 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   1/2016 e s.m.i.)     

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

Dati ulteriori 

 

 

 

 
Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di 

pubblicazione di 

dati non previsti da 

norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione 

dei dati personali 

eventualmente 

presenti, in virtù di 

quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Dati, informazioni e documenti 

ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate: SPESE DI 

RAPPRESENTANZA E SPESE 

PER PUBBLICITA’, CONVEGNI 

E MOSTRE 

 

 

 

 

 

 

Annuale. 

 

 

 

 

 

 

Programmazione Finanziaria 

 

 

 

 

 

 
Programmazio 

ne Finanziaria 
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